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SEZIONE I

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO

L'Istituto  Superiore  Galilei  di  Conegliano nasce in  seguito  al  dimensionamento  attuato
dalla Regione del Veneto che ha determinato l’accorpamento tra l’ITIS G. Galilei e l’IPSIA
Pittoni di Conegliano (Regione Veneto - DGR n. 2286 del 30 dicembre 2016),  due scuole
che nel corso degli anni hanno assunto un ruolo determinante nello sviluppo industriale e
artigianale del comprensorio coneglianese. 

I  due  Istituti,  convergendo  nell’Istituto  Superiore  Galilei,  rispettivamente  nel  Percorso
Tecnico e nel Percorso Professionale, hanno mantenuto intatta l’architettura della struttura
precedente come gli indirizzi, le articolazioni e le opzioni, nonché l’offerta formativa e le
infrastrutture  tecnico-amministrative.  Un  patrimonio,  unico,   trasferito  integralmente  al
nuovo Istituto Superiore Galilei.

Nel nuovo contesto, l’offerta formativa che è in grado di erogare l’Istituto Galilei è molto
ricca e si estende dall’area tecnica a quella professionale ed ha la finalità di far acquisire
agli studenti i saperi e le competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del
lavoro, per l’accesso all’università o all’istruzione e formazione tecnica superiore. 

In entrambe le aree, gli  strumenti della formazione sono:
 Lo studio
 Esperienze operative in laboratorio e in contesti reali attraverso le attività di ASL
 Il lavoro cooperativo
 La valorizzazione della creatività e dell’autonomia.

Percorso Tecnico

Il  Percorso  Tecnico  del  nuovo  Istituto  si  caratterizza  per  una  solida  base  culturale  di
carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Esso
valorizza l’integrazione tra le “tre culture”: scientifica, tecnologica e umanistica.  Scienza
come comprensione dei  fenomeni  naturali  e  loro descrizione,  Tecnologia come uso di
quelle  descrizioni  per  elaborare  applicazioni  e  strumenti,  Cultura  Umanistica come
riflessione sul significato umano e sociale della scienza e della tecnica, per la formazione
di cittadini attivi e responsabili.

Viene  dato  molto  risalto  allo  studio  della  lingua  inglese  e  alle  materie  scientifiche.  È
previsto inoltre lo sviluppo di metodologie innovative basate sull’uso del laboratorio a fini
didattici ed un raccordo più stretto con il mondo del lavoro, grazie alla possibilità per gli
studenti di effettuare esperienze di alternanza scuola-lavoro.

I  percorsi  di  studio   si  sviluppano  con  metodologie  improntate  alla  valorizzazione  del
metodo scientifico e del pensiero operativo, all’uso di modelli di simulazione e di linguaggi
specifici.
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L’attuale corso di studi del Percorso Tecnico consta di tre indirizzi: 

 MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA
o Meccanica e Meccatronica
o Energia

 ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA 
o Elettronica
o Elettrotecnica

 GRAFICA E COMUNICAZIONE

Nell’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia, sono previste due articolazioni:

 Meccanica e Meccatronica: sono approfondite le tematiche generali connesse alla
progettazione,  realizzazione  e  gestione  di  apparati  e  sistemi  e  alla  relativa
organizzazione del lavoro.

 Energia: sono approfondite le specifiche problematiche collegate alla conversione
e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e
la tutela dell’ambiente.

Nell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica sono previste due articolazioni:

1. Elettronica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e
circuiti elettronici

2. Elettrotecnica:  viene  approfondita  la  progettazione,  realizzazione  e  gestione  di
impianti elettrici civili e industriali

Nell’indirizzo  Grafica  e  Comunicazione sono  approfondite  le  aree  tecnologicamente
avanzate dell’industria grafica e multimediale, utilizzando metodi progettuali,  materiali  e
supporti diversi in rapporto ai contesti e alle finalità comunicative richieste. Nella fattispecie
presentazione  su  supporto  cartaceo  (cataloghi  tecnici,  brochure,  depliant)   e/o
multimediale (montaggi video,  app per smartphone, siti web dinamici, presentazioni su
supporti DVD)  di materiali,  apparecchiature e macchinari.

Percorso Professionale

Il  Percorso  Professionale  offre  una solida  base  di  istruzione  generale  e  tecnico
professionale che consente agli studenti di sviluppare, in una dimensione operativa, saperi
e competenze necessari per rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di
riferimento (Elettronica – Elettrotecnica – Meccanica – Termotecnica – Tessile-Sartoriale),
e permette   di   acquisire la cultura del  settore produttivo di  riferimento in una visione
sistemica. Nello specifico offre  saperi e competenze coerenti con le esigenze formative
delle filiere di riferimento; più capacità di rispondere alle richieste di personalizzazione dei
prodotti e dei servizi; più competenze nell'uso di tecnologie e metodologie innovative in
contesti applicativi.
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Il Percorso Professionale si distingue da quello tecnico perché è strettamente legato alle
filiere produttive di riferimento; ha la durata di 5 anni ed è suddiviso in due bienni e un
quinto  anno,  al  termine  del  quale  gli  studenti  conseguono  il diploma  di  istruzione
professionale, utile, oltre ad un immediato inserimento nel mondo del lavoro, anche ai fini
della continuazione degli studi in qualsiasi facoltà universitaria.  I laboratori e le tecnologie
applicate assumono un ruolo centrale nella didattica. Sono previste 1056 ore annuali, pari
a 32 ore settimanali (33 per le classi seconde per l’introduzione di un’ora di Geografia). 

L’attuale corso di studi del Percorso Professionale consta di due indirizzi e un Corso serale
per adulti: 

 PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 
o Articolazione Artigianato - Opzione Produzioni Tessili Sartoriali (IPTS)
o Articolazione Industria (IPID)

 MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
o Opzione Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM)
o Opzione Apparati, Impianti e Servizi Tecnici Industriali e Civili (IPAI)

 CORSO SERALE PER ADULTI 
o Manutenzione e assistenza tecnica (curvatura meccanica)

Nell’indirizzo  Produzioni Industriali e Artigianali, il diplomato interviene nei processi di
lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti  industriali  e
artigianali.
In questo indirizzo si prevedono due articolazioni: “Artigianato” e “Industria”. 

Nell’articolazione  Artigianato, vengono  sviluppati  e  approfonditi  gli  aspetti  relativi
all’ideazione, progettazione, realizzazione e commercializzazione di oggetti  e sistemi di
oggetti,  prodotti  anche  su  commissione,  con  attenzione  agli  aspetti  connessi
all’innovazione, sotto il profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali. All’interno
di  questa  articolazione  è  prevista  l’opzione  “Produzioni  Tessili  Sartoriali” dove  le
competenze tecnico-professionali sono riferite alla filiera dell’abbigliamento e sviluppate in
relazione alle esigenze espresse dal territorio e dall’industria locale. 

Nell’articolazione Industria, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della
produzione e dell’organizzazione industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la
caratterizzano,  avvalendosi  dell’innovazione  tecnologica.  Il  diplomato  è  in  grado  di
attrezzare,  programmare  e  sovrintendere  ai  lavoro  delle  macchine  destinate  alla
produzione (CNC-CAD-CAM) eseguendo controlli qualitativi sul prodotto e sul processo.

Nell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica,  il diplomato interviene nella gestione,
organizzazione e realizzazione di interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di
diagnostica,  riparazione e  collaudo  relativamente  a  piccoli  sistemi,  impianti  e  apparati
tecnici. Per adempiere a questa funzione il diplomato di questo percorso è in grado di
gestire  sistemi  di  automazione,  attrezzare  le  relative  macchine,  coordinare  i  controlli
qualitativi e gestire la manutenzione.  Le competenze tecnico-professionali del diplomato
sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica,
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termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal
territorio.
Corso Serale per adulti

Vista la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei  corsi  serali  in base al DPR
263/2012 l’Istituto concorre al potenziamento dell’educazione e formazione degli adulti al
fine di recuperare una scolarità interrotta, ma anche per approfondire o migliorare aspetti
della propria formazione, attraverso personalizzazione del percorso sulla base di un Patto
formativo Individuale definito previo riconoscimento dei saperi e delle competenze formali,
informali e non formali posseduti dall’adulto. 

L’attuale Corso Serale fa riferimento alle recenti modifiche introdotte dal D.P.R. 263/2012 e
dalle linee guida del D.I. 12/03/2015 per i percorsi di secondo livello. Il corso, per il primo
periodo didattico è strutturato in un monoennio, un successivo biennio e il quinto anno in
Manutenzione e Assistenza Tecnica (Curvatura meccanica). 

Le  attività  sono  suddivise  in  3/4  periodi  in  programmazione  modulare,  senza  pagella
intermedia, con possibilità di  certificazione al termine di ogni singolo modulo. È inoltre
possibile frequentare Corsi di Saldatura organizzati dall’Istituto e rivolti ad adulti e studenti
lavoratori.  Il  corso  di  saldatura  ha  durata  di  40  ore  e  prevede  il  rilascio  del  relativo
attestato di partecipazione.

Il contesto territoriale 

Il  territorio del coneglianese è costituito da piccole e medie industrie molto attive nella
produzione che consentono ai neo diplomati dei due percorsi, Tecnico e Professionale, un
inserimento immediato nel mondo del lavoro. Le aree di impiego sono molteplici e vanno
dalla  progettazione  alla  produzione,  dalla  manutenzione  al  commerciale,  dagli
approvvigionamenti all’amministrazione. Un’ulteriore possibilità dopo il diploma è quella di
accedere  al  sistema  dell’istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  e  all’Università,
soprattutto nelle facoltà che sono il naturale proseguimento di questi studi. 

Principi ispiratori e finalità dell’Istituto

La Scuola  Secondaria  di  secondo grado rappresenta  uno stadio  molto  importante  nel
percorso educativo di una persona per la costruzione del proprio “progetto di vita”, poiché
fornisce le competenze che permettono ad ogni ragazzo di affrontare in modo positivo le
esperienze successive, proprie del mondo del lavoro o degli studi universitari e, non di
meno, i problemi del vivere quotidiano e del responsabile inserimento nella vita familiare,
sociale e civile in questa particolare fase dell’età evolutiva.

I principi ispiratori, dettati dalla dirigenza, che tracciano il percorso formativo e che vedono
coinvolto l’intero Istituto in tutte le attività, in ordine di importanza sono:

 La centralità della persona umana
 La scuola come comunità democratica
 La scuola come luogo di educazione
 La scuola come luogo di istruzione e formazione 
 La scuola in relazione con la realtà esterna
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L’impegno dell’IS Galilei è quindi quello di educare persone umane, libere da pregiudizi,
capaci di operare come cittadini responsabili e solidali, fornite di specifiche competenze
specialistiche, ancorate alla realtà produttiva, in particolar modo a quella territoriale, ma
con  attenzione  e  riferimento  al  tessuto  produttivo  e  alle  tecniche  di  respiro  nazionali
pertanto l’Istituzione Scolastica si configura come Comunità educante:

Autonoma e Libera in quanto riconosce e attua le condizioni per il pieno esercizio della
libertà di

insegnamento,  per  l'esercizio  della  libertà  di  scelta  delle  famiglie  e  per  il  diritto
all'apprendimento degli

studenti, cioè il diritto al successo formativo.

Laica e Pluralista poiché riconosce e rispetta le varie confessioni religiose e le diverse
identità

culturali.

Inclusiva perché favorisce e facilita la piena integrazione di tutti gli studenti con particolare
attenzione 

ai  soggetti  con Bisogni  Educativi  Speciali  (difficoltà  di  apprendimento,  disabilità  psico-
fisiche, disagio 

sociale, diversità linguistiche e/o culturali). 

Sostenibile perché alimenta il benessere di ciascuno senza compromettere quello degli
altri.

Partecipativa perché favorisce la collaborazione attiva di tutte le componenti scolastiche
(Docenti, 

Studenti,  Personale ATA, Genitori)  ed il  coinvolgimento dei  vari  partner territoriali  (Enti
locali, 

Aziende, Associazioni, ecc.).

La cultura progettuale dell’Istituto

I profondi e continui mutamenti che si sono verificati nell’ultimo ventennio, sia in campo
culturale,  sia  in  quello  epistemologico,  sia  per  quanto  riguarda la  ricerca  sui  processi
d’apprendimento, sia per i molteplici cambiamenti a livello sociale, hanno contribuito alla
promozione  di  riforme  concettuali  e  metodologiche  che  “obbligano”  a  rivedere  e  ad
adeguare continuamente le politiche della formazione, con l’intento di rispondere alle sfide
poste dal mutevole scenario sociale.

Tutto  ciò  ha  richiesto  un  radicale  rinnovamento  e  il  potenziamento  della  dimensione
progettuale  non  solo  con  l’ampliamento  dell’offerta  formativa,  ma  anche  con  la
ridefinizione dell’intero processo formativo, per fornire ai giovani nuovi metodi e strumenti
per liberare le loro potenzialità. 

Tali  cambiamenti,   in  alcuni  casi  radicali,  hanno  richiesto  un  impegno  serissimo  di
riconversione professionale del corpo docente e degli ambienti di apprendimento ovvero di
quei luoghi, reali e virtuali, dedicati alla ricerca educativa a sostegno dell’innovazione, al
fine  di  diffondere  una  cultura  progettuale  che  possa  garantire  efficaci  processi  di
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insegnamento/apprendimento.

L’azione orientativa e formativa della scuola basata su valori condivisi e perseguita nella
didattica delle varie discipline, si  esprime in via prioritaria  attraverso una progettualità
mirata in grado di offrire strumenti  qualificati  e diversificati  per consentire ai  giovani  di
riconoscere  i  propri  talenti,  acquisire  competenze  specifiche,  affinare  capacità  di
valutazione, di orientamento e di autonomia decisionale.

Per favorire ciò, la progettazione organizzativo-didattica ha previsto:

 attività  educative,  ricreative,  culturali,  artistiche e  sportive,  da svolgersi  sia  durante
l’orario scolastico che extrascolastico;

 viaggi di istruzione e vacanze studio;
 un orario flessibile del curricolo e delle singole discipline;
 una unità di insegnamento non coincidente con l’unità oraria di lezione;
 l’adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di

cui all’art. 7 del DPR 275/99; 
 attività  di  inclusione  dei  BES  attraverso  percorsi  didattici  personalizzati  e

individualizzati (PDP – PEI) che tengano conto anche delle particolari problematiche
relative agli studenti di lingua madre straniera;

 attività di orientamento, intese come intervento educativo finalizzato ad accrescere la
capacità di scelta e di decisione di ogni singolo studente, nel rispetto della individualità
della persona.

Nella fase progettuale delle attività didattiche si è tenuto conto in primo luogo delle priorità,
dei  traguardi  e  degli  obiettivi  di  processo individuati  nel  Rapporto  di  Auto  Valutazione
(RAV- DPR 80/13) e inseriti nel Piano di Miglioramento (PDM). In particolar modo, si è
posta molta  attenzione all’analisi  degli  obiettivi  di  processo e di  come questi  possano
contribuire a migliorare gli esiti degli studenti, enucleati nel RAV nei risultati scolastici e
nelle competenze chiave di cittadinanza.

Nell’elaborazione del POF, la Legge 107/2015, cd “ La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i
percorsi di Alternanza Scuola Lavoro (ASL), quantificando un monte di  400 ore per gli
Istituti  Tecnici  e per gli  Istituti  Professionali,  da svolgere negli  ultimi  tre  anni  (secondo
biennio e quinto anno).  

Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la
tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale,
l’Istituto  favorisce  le  azioni   previste  dal  PNSD  (strumenti,  competenze,  contenuti,
formazione e accompagnamento). Per gestire in maniera efficace questo ambito è stata
creata la  figura dell’Animatore Digitale  (AD) col  compito  di  sviluppare e migliorare nel
triennio servizi come l’E-Learning, la gestione dei contenuti digitali, le lezioni con LIM e la
comunicazione  scuola-famiglia,  nonché  un  processo  di  miglioramento  del  know-how
tecnologico dei  docenti.  Tale figura  professionale ha assunto  un ruolo  strategico nella
diffusione dell’innovazione digitale a scuola.
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SEZIONE II

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTI

Religione Brun Carmela

Lingua e Letteratura italiana Felici Paola

Inglese Gottardi Graziella

Storia Felici Paola

Matematica Koci Gentiana

Elettrotecnica ed Elettronica Tonon Fabio

Laboratorio Elettronica ed 
Elettrotecnica

Martignago 
Maria Grazia

Sistemi automatici Giacomazzi Massimo

Laboratorio Sistemi automatici e  
T.P.S.E.E.

Caliendo Quartilio

T.P.S.E.E. Sammarchi Alberto

Laboratorio Informatica Tonon Fabio

Scienze motorie e sportive Dal Bianco Fernanda

LEGENDA: Grassetto = commissari interni
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

COORDINATORE: prof. Tonon Fabio

La classe è composta da 21 allievi, tutti provenienti dalla classe 4ªAT dell’anno scolastico

2018/2019. La maggior parte degli allievi risiede nel territorio del Coneglianese.

CLASSE e
a.s.

Iscritti Ripetenti Ritirati e/o
trasferiti

Scrutinati Ammessi alla
classe succ.va

Non Ammessi
alla classe

succ.va
3^ 2017/2018 23 - - 23 21 2
4^ 2018/2019 23 2 - 23 21 2
5^ 2019/2020 21 - - 21 - -
Tab. 1- flusso degli allievi nel triennio

DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

DOCENTE MATERIA INSEGNATA CONTINUITÀ  DIDATTICA
3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO

Brun Carmela Religione x x

Felici Paola Lingua e Letteratura italiana x x x

Gottardi Graziella Inglese x x x

Felici Paola Storia x x x

Koci Gentiana Matematica x

Tonon Fabio Elettrotecnica ed Elettronica x

Martignago Maria 
Grazia

Laboratorio Elettronica ed 
Elettrotecnica

x         x

Giacomazzi Massimo Sistemi automatici x x x

Caliendo Quartilio Laboratorio Sistemi automatici e 
T.P.S.E.E.

x x

Sammarchi Alberto T.P.S.E.E. x

Tonon Fabio Laboratorio Informatica x

Dal Bianco Fernanda Scienze motorie e sportive x x x

Tab. 2 - Continuità didattica della classe nel triennio

LEGENDA: Grassetto = commissari interni
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PROFILO DELLA CLASSE

(Breve profilo della classe che tenga conto anche della sua evoluzione storica degli ultimi tre anni e del
grado di  stabilità dell’organico dei docenti. Come riferimento si possono considerare i seguenti indicatori:
Composizione, Provenienza territoriale, Osservazioni sulle dinamiche relazionali, Osservazioni generali sul
percorso formativo, Presenza di eventuali problematiche relative a forte instabilità in particolari discipline,
Osservazioni  sul  metodo  di  studio,  Partecipazione  alle  attività  collegiali,  Partecipazione  a
concorsi/gare/tornei, Livello generale di preparazione della classe)

La classe, composta da 21 allievi, ha accolto, nel corso degli anni, due allievi ripetenti.
Da  sempre,  ed  in  particolare  per  l’intero  triennio,  gli  allievi  si  sono  dimostrati
sostanzialmente disponibili alla relazione costruttiva con gli insegnanti.

Sul  piano della  partecipazione alle attività didattiche e dell’applicazione allo studio,  la
classe ha dimostrato interesse e partecipazione più decisi nelle materie di indirizzo o più
legate alla pratica, minore propensione alle discipline teoriche e/o astratte o comunque in
quelle che richiedessero una maggiore assiduità ed un maggiore impegno nello studio.
In generale, si è notata frequentemente superficialità nell’impegno e talvolta mancanza di
rispetto delle scadenze didattiche.
Qualche allievo ha manifestato poca responsabilità.

Sul piano del profitto, alcuni allievi si sono distinti per risultati ottimi o buoni, che hanno
consentito loro anche la partecipazione a concorsi o gare nazionali; la maggior parte degli
allievi  ha  raggiunto  livelli  di  sufficienza  o  discreti.  Pochi  allievi  dimostrano  qualche
debolezza o fragilità.

Globalmente, il percorso formativo è stato regolare, grazie anche alla continuità, stabilità
e  collaborazione  del  gruppo  dei  docenti  con  cui  gli  allievi  hanno  in  genere  saputo
confrontarsi e hanno cercato di affrontare i problemi e le difficoltà individuali.
Nella seconda parte dell’anno scolastico, in cui,  per l’emergenza sanitaria nazionale la
didattica  è  proseguita  a  distanza,  non  sono  mancate  le  difficoltà  di  attenzione  e  di
condivisione  degli  strumenti  di  lavoro.  Alcuni  insegnanti  hanno  rilevato  una  sporadica
partecipazione e uno scarso impegno di alcuni allievi, i quali, pur richiamati dai docenti,
continuano a non frequentare molte lezioni e a non partecipare alle verifiche. 
La  maggioranza  degli  studenti  è  stata  in  grado  di  migliorare  o  recuperare  gli
apprendimenti, se pur in modo differenziato, dimostrandosi sostanzialmente disponibile a
seguire le indicazioni loro suggerite.
Tutti gli insegnanti, dovendo ridurre il numero di ore di insegnamento settimanale, hanno
ricalibrato gli obiettivi e modificato la programmazione didattica.
Nelle  discipline  tecniche,  l’attività  di  laboratorio,  parte  fondamentale  e  non  facilmente
sostituibile  nel  processo  di  apprendimento,  è  stata  in  parte  sostituita  con  l’uso  di
programmi di simulazione circuitale.
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SEZIONE III

PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE DEL CDC

Obiettivi generali di apprendimento prefissati – raggiungimento
(Livelli: Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente)

Obiettiv
i

Comportamento sociale – rispetto reciproco tra persone Livello
raggiunto

1 Ascoltare attentamente gli altri e accettare le opinioni altrui Discreto
2 Esprimere dissenso motivato Buono
3 Collaborare in modo pertinente, responsabile e concreto nel 

lavoro, nello studio, nell’organizzazione di svago
Discreto

4 Prestare aiuto ed assistenza agli altri, se necessario, nel lavoro, 
nello studio, nel tempo libero

Discreto

5 Rapportarsi con correttezza di linguaggio: non offendere e non 
bestemmiare

Discreto

6 Assumere atteggiamenti e comportamenti  corretti ed educati Buono
7 Tenere comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza 

propria e altrui in ogni contesto
Discreto

Obiettivi Comportamento sociale – rispetto dell’ambiente e del materiale 
scolastico

Livello 
raggiunto

1 Avere cura e rispetto delle cose comuni: edifici, beni artistici e 
naturali, ambiente

Discreto

2 Lasciare gli ambienti scolastici  puliti e ordinati Buono
3 Non danneggiare strutture ed attrezzature Buono
4 Rispettare i regolamenti di classe, di Istituto e delle aule di 

laboratorio
Buono

5 Usare in modo ordinato il materiale scolastico: diario, libretto 
personale, libri e quaderni, ecc.

Buono

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo dell’autonomia 
personale

Livello 
raggiunto

1 Organizzare in modo efficace il proprio tempo Discreto
2 Acquisire progressiva autonomia nel gestire i percorsi cognitivi Discreto
3 Assolvere compiti affidati e assumere iniziative autonome per 

l’interesse comune
Discreto

4 Fare proposte costruttive Discreto

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo capacità di 
assumersi responsabilità

Livello 
raggiunto

1 Rispettare gli orari Buono
2 Rispettare consegne e scadenze Buono
3 Partecipare in modo positivo alla vita collegiale della scuola: 

assemblea di classe e di istituto, visite guidate, viaggi di 
Buono
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istruzione e conferenze

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica - Sviluppo della capacità di 
comunicazione tra i membri del gruppo classe

Livello 
raggiunto

1 Intervenire rispettando regole condivise Buono
2 Intervenire in modo pertinente e motivato Discreto
3 Esprimere una propria eventuale situazione di disagio Discreto

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali - competenze Livello 
raggiunto

1 Comunicazione nella madrelingua Discreto
2 Competenza digitale Discreto
3 Imparare ad imparare Discreto
4 Progettare Discreto
5 Risolvere problemi Discreto

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali - conoscenze Livello 
raggiunto

1 Saperi essenziali delle singole discipline Discreto
2 Metodologie e strumenti di ricerca e organizzazione delle 

informazioni
Discreto

3 Stili cognitivi e di apprendimento; strategie di studio Discreto
4 Tecniche di problem solving Discreto

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali – abilità Livello
raggiunto

1 Utilizzare  registri  comunicativi  adeguati  ai  diversi  ambiti
specialistici

Discreto

2 Consultare  dizionari  e  altre  fonti  informative  per
l’approfondimento e la produzione linguistica

Buono

3 Sostenere  conversazioni  e  colloqui  su  tematiche predefinite
anche professionali

Discreto

4 Raccogliere,  selezionare  ed  utilizzare  informazioni  utili
all’attività  di  ricerca  di  testi  letterari,  artistici,  scientifici  e
tecnologici

Discreto

5 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità Discreto
6 Elaborare il proprio curriculum vitae in formato europeo Discreto
7 Ideare  e  realizzare  testi/prodotti  multimediali  su  tematiche

culturali, di studio e professionali
Discreto

8 Utilizzare  le  tecniche  di  documentazione  e  scambi  di
informazioni in rete

Discreto

9 Utilizzare software applicativi specifici Discreto
10 Utilizzare  metodi  e  strumenti  per  fissare  i  concetti

fondamentali ad esempio appunti, scalette, mappe
Discreto

11 Leggere, interpretare, costruire grafici e tabelle Discreto
12 Collegare le nuove informazioni con quelle pregresse Discreto
13 Utilizzare strategie di autocorrezione Discreto
14 Mantenere la concentrazione sul compito per i tempi necessari Buono
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15 Progettare,  monitorare  e  valutare  un  proprio  percorso  di
studio/lavoro  (pianificare),  tenendo  conto  delle  priorità,  dei
tempi, delle risorse a disposizione

Discreto

16 Correlare conoscenze di diverse discipline costruendo quadri
di sintesi e collegarle all’esperienza personale e professionale

Discreto

17 Contestualizzare le informazioni provenienti da diverse fonti e
da  diverse  aree  disciplinari  ai  campi  professionali  di
riferimento; utilizzare le informazioni nella pratica quotidiana e
nella soluzione di problemi

Discreto

18 Organizzare  le  informazioni  ai  fini  della  diffusione  e  della
redazione di relazioni, report, presentazioni, utilizzando anche
strumenti tecnologici

Buono

Per gli  “obiettivi  specifici  disciplinari”  si  fa  riferimento alle schede allegate inerenti  alle
singole discipline oggetto di studio.

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO

Strumenti di misurazione
e n. di verifiche
per periodo scolastico

Vedi Programmazione Dipartimenti

Strumenti di osservazione del 
comportamento e del processo di 
apprendimento

Si rimanda alla griglia elaborata e deliberata
dal Collegio dei docenti inserita  nel PTOF

Credito scolastico Vedi fascicolo studenti

Sede legale e uffici segreteria: Via G. Galilei, 16 – 31015 Conegliano (TV) - Tel. 0438 61649 CM: TVIS026004 -  CF: 91044380268
Sito Web: www.isgalileiconegliano.gov.it PEO: TVIS026004@istruzione.it  PEC: TVIS026004@pec.istruzione.it

Codice:  MOD.258-02     Data revisione: 28/04/2018 Pagina 14 di 81



PERCORSI INTERDISCIPLINARI

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione 
dei percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella.

Titolo del percorso Periodo Discipline coinvolte Materiali

Incontri-lezione con insegnante 
di madrelingua inglese.

secondo
periodo

Lingua inglese

“Evening  mirrors”  spettacolo
teatrale in lingua inglese  basato
su  vita  e  opere  di  Edgar  Allan
Poe 

gennaio-
febbraio

Lingua inglese

Lezione a teatro 
in lingua inglese
Testi in Italiano e
inglese

Il controllo di un Motore DC 
primo e
secondo
periodo

Elettronica: amplificatori 
operazionali;
Sistemi: modello matematico per la 
sintesi di un sistema di controllo,  
periferiche per PWM e interfaccia 
encoder
TPSEE: struttura di un motore DC, 
componenti elettronici di potenza

Data sheets, 
dispense

Il sistema personal computer   
primo e
secondo
periodo

Elettronica: trasmissione dati, 
codifiche;
Sistemi: programmazione in 
linguaggio C.
Lab. Informatica:  gestione seriale 
in linguaggio  java, protocolli di 
comunicazione

Data sheets, 
dispense

Sistemi di acquisizione dati
primo e
secondo
periodo

Sistemi: architettura generale di 
sistemi acquisizione dati;
Elettronica : principi di 
funzionamento dei convertitori A/D 
e D/A,  filtri attivi.

Data sheets, 
dispense
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Per quanto concerne l’accertamento delle conoscenze e le competenze della disciplina
non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la  metodologia CLIL,  non
essendoci  docenti  di  DNL  in  possesso  delle  necessarie  competenze  linguistiche  e
metodologiche all'interno dell'organico dell'Istituzione scolastica, il Collegio dei Docenti ha
previsto  lo  sviluppo  di  progetti  interdisciplinari  in  lingua  inglese  nell'ambito  del  Piano
dell'Offerta  Formativa,  che  si  avvalgano  di  strategie  di  collaborazione  e  cooperazione
all'interno del Consiglio di Classe, organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non
linguistica  e  il  docente  di  lingua  straniera.  Gli  aspetti  formali  correlati  alla  valutazione
rimangono di competenza del docente di disciplina non linguistica.
In ottemperanza a quanto esposto il Cdc ha deliberato che il prof. Sammarchi, essendo in
possesso di competenze linguistiche, si occuperà anche della correzione degli elaborati in
lingua inglese prodotti  nello sviluppo del seguente progetto :

“Le prospettive nei consumi di energia nei prossimi cinque anni e le strategie delle
principali società petrolifere mondiali”

disciplina tecnica  coinvolta T.P.S.E.E.

docente  della  disciplina  non  linguistica
coinvolta

prof. Sammarchi Alberto

metodologia adottata Lavoro  di  gruppo  per  ricerca  materiale.
Stesura  di  una  relazione  di  gruppo
sull’argomento proposto.

materiali/dispositivi usati Appunti del docente e materiale reperito in
internet.

A causa della riprogrammazione delle attività didattiche, in seguito all’emergenza sanitaria
nazionale,  e  la  sospensione delle  lezioni  in  presenza,  non è stato possibile  portare a
termine il lavoro avviato.
 

Obiettivi del CLIL:
 far acquisire contenuti disciplinari migliorando le competenze linguistiche nella lin-

gua inglese utilizzata come strumento per apprendere e sviluppare abilità cognitive.
 aiutare gli studenti a comprendere che la lingua è uno strumento di comunicazione,

acquisizione e trasmissione del sapere e non un’astratta entità di regole linguisti-
che.

 aumentare la consapevolezza dell’utilità di padroneggiare una lingua straniera.
 stimolare la maggiore competenza linguistica (incremento del lessico, fluidità espo-

sitiva,efficacia comunicativa), abilità trasversali (partecipare attivamente ad una di-
scussione, porre domande, esprimere un’opinione personale) e abilità cognitive di
ragionamento autonomo.
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PERCORSI di CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di Stato, ha proposto agli studenti la trattazione 
dei seguenti percorsi di Cittadinanza e Costituzione riassunti nella seguente tabella.

Titolo del percorso Discipline coinvolte

Il problema ambientale

Incontro presso il liceo Da Vinci di Treviso,
al Convegno “There is no Planet B” sui temi
dei  cambiamenti  climatici,  la  sostenibilità
ambientale e le forme di attivismo giovanile
in  questo  ambito  di  impegno  civile.
All’incontro hanno partecipato Valerio Rossi
Albertini, divulgatore scientifico per il CNR,
aderendo all'iniziativa Scienziati e Studenti
per  l'avvicinamento  dei  giovani  al  mondo
della  ricerca,  esponenti  del  movimento
“Fridays  For  Future”,  e  la  testimonianza
trevigiana a cura dell’associazione “Rocking
Motion”,  impegnata  in  progetti  di
sostenibilità ambientale. (07.12.2019)

La Vita Buona

Presentazione  della  figura  di  Francesco
d’Assisi:  quali  caratteristiche  ha  la  Vita
secondo Pace e Bontà? 
Testimonianza e riflessione da parte di due
volontari dell’Operazione Mato Grosso.

Appuntamento con la storia
Incontro/convegno  con  Luciano  Tirindelli,
uomo della scorta di Giovanni Falcone.
(23.11.2019)
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO (PCTO)

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto la seguente tipologia relativa ai percorsi per le
competenze  trasversali  e  per  l’orientamento  (ex  Alternanza  scuola  lavoro)  riassunti  nella
seguente tabella

Titolo del percorso Periodo Durata Luogo di svolgimento
Visita tecnica ai laboratori
dell’Aeroporto di Istrana

21.12.2017 5 ore Aeroporto militare Istrana

Visita tecnica all’azienda Texa 08.03.2019 5 ore Monastier (TV)

Incontri sulla sicurezza
nell’ambiente di lavoro

a.s.18/19  6 ore IS Galilei

Stage aziendale 
Dal  04.06.18
al     15.06.18

80 Aziende del territorio

Stage aziendale 
Dal  28.01.19
al     15.02.19

80 Aziende del territorio

Con la legge di Bilancio 2019, è stata modificata la normativa riguardante l’attività di PCTO
(Percorsi  per  le  Competenze  Trasversali  e  per  l'Orientamento):  a  decorrere  dall'anno
scolastico 2018/2019, con effetti  dall'esercizio finanziario 2019, sono attuati per una durata
complessiva non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di
studi degli istituti tecnici. 

L’allievo  MOZ LORENZO ha partecipato, nel periodo estivo, al progetto “Erasmus plus”, un
percorso  ASL all’estero,  nello  specifico  in  azienda inglesei,  di  5  settimane,  comprendente
momenti di studio e di lavoro. In preparazione all’attività svolta, l’allievo ha seguito un corso di
formazione  al  lavoro  dal  titolo  “YOUROPE:  Youth  Vocational  Training  in  Europe”
comprendente 10 ore di formazione linguistica e 20 ore di orientamento tecnico professionale
al lavoro, per un totale di 30 ore aggiuntive, nel periodo marzo-giugno 2019. 

Gli allievi LI CHAO LONG, CARNELOS ENRICO, SPIRONELLI RICCARDO, nell’a.s. 2018-
19, hanno frequentato il corso di formazione sulla robotica conseguendo il “Patentino di roboti-
ca”. Il corso, organizzato dall’Istituto con la collaborazione tecnica di Pearson Academy, leader
nel campo della formazione e COMAU (COnsorzio Macchine Utensili) azienda leader mondia-
le nel campo dell’automazione industriale e della robitica, prevedeva un percorso formativo di
100 ore. 
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DURATA

Manifestazioni 
culturali

Concorso  Libernauta:  cerimonia  di
premiazione dell’allievo Macera.
Gli allievi Braido, Carnelos, Collotto,
Garau,  Viel,  hanno  partecipato  in
rappresentanza della classe.

Conegliano

Teatro Toniolo

05.12.2019

2 ore

Lingua inglese
“Evening mirrors” spettacolo teatrale
in  lingua  inglese  basato  su  vita  e
opere di Edgar Allan Poe 

Conegliano

Teatro Toniolo

11.02.2020

2 ore

Storia
Incontro/convegno  con  Luciano
Tirindelli,  uomo  della  scorta  di
Giovanni Falcone.

Conegliano 

Teatro

Accademia

23.11.2019

2 ore

Orientamento

"Giornata  di  Orientamento  del
territorio".  Hanno  partecipato  gli
allievi:
BAZZO, BRESCACIN, COLLOTTO,
GARAU,  LI  CHAO,  MACERA  e
RONFINI.

Conegliano 

ITIS Da Collo

22.11.2019

Giornata intera

Orientamento
Attività  formativa  di  orientamento
con  formatori  della  società
Randstad

Conegliano 

IS Galilei

19.02.2020

2 ore
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VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE

Alcuni studenti della classe 5AT sono stati premiati o si sono distinti in diverse competizio-
ni:

Concorso Libernauta 2019 L’allievo Macera Alessandro si è classificato al pri-
mo posto per la recensione di un romanzo.

Championship di Informatica 
2019

Hanno partecipato gli allievi Carnelos Enrico, Spiro-
nelli Riccardo, Viel Stefano

Patentino di robotica 2019 L’allievo Enrico Carnelos si è classificato al secondo
posto per il Triveneto. 

Gara Nazionale di Elettronica 
2019

Ha partecipato l’allievo Viel Stefano

Fase Regionale di Atletica Legge-
ra 2018

Hanno gareggiato  gli  allievi  Braido  Andrea e  Viel

Stefano

Regionali di Orientering 2018
La  squadra  dell’IS  Galilei,  in  cui  gareggiavano

anche gli allievi Spironelli Riccardo e Viel Stefano,

si è classificata al primo posto.

Manifestazione Provinciale dei 
Giochi Studenteschi 2018/19 di 
sci alpino

Ha partecipato l’allievo Zandonella Davide

SEZIONE IV
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VERIFICHE E VALUTAZIONI

Prove di verifica utilizzate

Tipologia di prova SI/NO Descrizione
Interrogazione orale SI

Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 

Interrogazione scritta SI
Prove strutturate SI
Prove semi-strutturate SI
Relazioni di laboratorio SI
Progetti SI
Testi  scritti  di  diversa
tipologia

SI

Le griglie di valutazione di ogni singola disciplina sono allegate al presente documento 

Parametri relativi alla valutazione finale di ogni allievo
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni allievo sono stati  presi in
esame i seguenti fattori interagenti:

 la situazione di partenza;
 l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività;
 i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale;
 l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne;
 raggiungimento delle competenze previste;
 esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero.
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SEZIONE V

ATTIVITÀ  PROGRAMMATE DAL CDC PER L’ESAME DI STATO

Il Consiglio di Classe ha illustrato agli studenti la struttura, le caratteristiche e le finalità
dell’Esame di  Stato.  In  particolare,  si  è  prestata  particolare  attenzione alla  lettura  del
Comunicato n.180 avente per oggetto: Esami di Stato - Indicazioni per i Consigli di Classe
e per i docenti che faranno parte delle Commissioni.

Prova d’esame 

Le  prove  d’esame  sono  sostituite  da  un  colloquio,  che  ha  la  finalità  di  accertare  il
conseguimento del profilo culturale, educativo e professionale dello studente (PECUP). Il
candidato durante il colloquio dovrà dimostrare di: 
a. aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di
utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in
maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 
b. saper  analizzare  criticamente  e  correlare  al  percorso  di  studi  seguito  e  al  profilo
educativo  culturale  e  professionale  del  percorso  frequentato,  mediante  una  breve
relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO; 
c. di aver maturato le competenze previste dalle attività di “Cittadinanza e Costituzione”
declinate dal Consiglio di classe.

Colloquio d’esame 

L’esame avrà la seguente articolazione e scansione:
1.  discussione  di  un  elaborato  concernente  le  discipline  di  indirizzo  individuate  come
oggetto della seconda prova scritta e ricompreso nel documento del Consiglio di Classe
(15 minuti)
2. discussione di un breve testo, già oggetto di  studio nell’ambito dell’insegnamento di
lingua  e  letteratura  italiana  durante  il  quinto  anno  e  ricompreso  nel  documento  del
Consiglio di Classe (15 minuti);
3. analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione prima di ogni
giornata di colloquio (15 minuti);
4. esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato
multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi (8-10 minuti);
5. accertamento delle conoscenze e delle competenze maturate dal candidato nell’ambito
delle attività relative a “Cittadinanza e Costituzione” (5-7 minuti)
La  commissione  cura  l’equilibrata  articolazione  e  durata  delle  fasi  del  colloquio,  della
durata complessiva indicativa di  60 minuti.  La soluzione temporale che suggerisco per
ciascun punto ha puro carattere orientativo.

Il  Consiglio di Classe, visti  i  tempi ristretti  di  definizione dell’esame di stato per
l’emergenza Covid-19, non è stato in grado di effettuare nessuna simulazione del
colloquio finale.
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DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

1. Piano triennale dell’offerta formativa

2. Programmazioni dipartimenti didattici

3. Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento

4. Fascicoli personali degli alunni

5. Verbali consigli di classe e scrutini

6. Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico

Il presente documento sarà immediatamente affisso all’albo dell’Istituto e 

pubblicato sul sito dell’IS Galilei di Conegliano.
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ALLEGATO n. 1

CONTENUTI DISCIPLINARI singole MATERIE
e sussidi didattici utilizzati
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RELAZIONE – I.R.C.

CLASSE: 5AT   Anno Scolastico 2019/20

DOCENTE: BRUN CARMELA

 I  modelli  di  Uomo  suggeriti  dall'occidente,  l'uomo  si  struttura  secondo  modelli:

l'importanza del modello religioso: La crisi valoriale nella società contemporanea

dove origina? La forza debole dei valori Lavoro e Famiglia se disgiunti dal senso di

Comunità.

 Essere Uomo per un progetto: chi lo redige? 

 LaboremExercens: la centralità del lavoro e il ruolo per l'identità 

 Confronto tra le varie visioni del lavoro: utilitaristico-strumentale e creativa-creatrice 

che partecipa all'opera del creatore. Il rapporto Uomo Natura (analisi del pensiero di

Hans Jonas e attualizzazioni)

 Il Bello e il Buono. Cardini per la formazione dell’Uomo e della Vita buona. Religio-

ne e religiosità, quali versanti? Io - Tu, il Noi che esprime il valore comunitario. Qua-

le modalità è possibile per ricreare una comunione di Valori?

 Il mio agire ha rilievo morale, riflessione in merito al mondo lavorativo e l'Etica 

 Il lavoro come bene sociale 

  Dottrina sociale della Chiesa: Pace e Salvaguardia del Creato Il principio respon-

sabilità: analisi dei fondamenti della teoria di Jonas e della Laudato Sii di papa Ber-

goglio, Francesco. Il rapporto Tecnica Creato.

 La politica e la sua valenza di servizio all’Uomo per l’Uomo. La ricerca dell’Immorta-

lità attraverso la generazione (il valore delle opere) e il servizio all’Uomo

Discussione su temi con  rilevanza spirituale ed antropologica emersi nel corso dell’anno e
man mano ripresi (anche dall’attualità), in lezione dialogata  .

CITTADINANZA e COSTITUZIONE

- La Vita Buona presentazione della figura di Francesco d’Assisi quali caratteristiche 
ha la Vita secondo Pace e Bontà? 

- Testimonianza e riflessione da parte di due volontari dell’Operazione Mato Grosso

Conegliano, lì 30.05.2020
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RELAZIONE – Lingua inglese

CLASSE: 5AT   Anno Scolastico 2019/20

DOCENTE: GOTTARDI GRAZIELLA

(Breve  relazione  sulla  classe  che  tenga  conto  dei  seguenti  indicatori:  Partecipazione,  Interesse,  Frequenza,
Approfondimenti, Eventuali criticità)

La docente di Lingua Inglese ha seguito la classe per l’intero triennio. Nel corso degli anni
gli  alunni  hanno mantenuto  un atteggiamento  rispettoso ed educato  nelle  relazioni  tra
coetanei e insegnante. Le attività didattiche hanno suscitato attenzione ed interesse da
parte di quasi tutti gli studenti ma la partecipazione attiva ha visto coinvolti solo una parte
di  essi.  L’impegno  è  stato  ridotto  all’essenziale  per  un  discreto  numero  di  allievi  con
conseguenti esiti al di sotto delle aspettative, un terzo della classe ha lavorato, invece, con
costanza dimostrando senso di responsabilità e buone capacità linguistiche.
La frequenza alle lezioni anche durante la didattica a distanza si è mantenuta per lo più
assidua e regolare, salvo qualche eccezione. Per quando riguarda l’andamento didattico,
sono emerse difficoltà nella produzione scritta legate all’uso delle strutture grammaticali e
del lessico inerenti la specificità della microlingua, gli alunni più deboli hanno, comunque,
cercato di compensare tali criticità nello studio della disciplina orale. Un gruppo ristretto di
studenti ha raggiunto buoni risultati, due di loro anche livelli di eccellenza.
In compresenza con la docente curricolare, la classe ha svolto 10 ore di conversazione
con  un  insegnante  di  madrelingua  su  argomenti  di  carattere  tecnico,  nell’ottica  di
conseguire i seguenti obiettivi:
-Potenziare le abilità orali  (comprensione e produzione) interagendo con un parlante di
madrelingua;
-Migliorare la conoscenza di argomenti di vita reale mediante l’utilizzo del linguaggio 
specifico;
-Motivare lo studente allo studio dell’idioma straniero. 
La classe ha partecipato allo spettacolo teatrale in lingua originale “Evening Mirrors” di
Edgar  Allan  Poe  con  l’obiettivo  di  approfondire  tematiche  interdisciplinari  di  carattere
culturale ed esercitare le abilità di comprensione orale.  

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente)
(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il  livello raggiunto dalla
classe)

In  diversa  misura,  gli  allievi  possiedono  competenze  di  ascolto,  interazione  orale  e
comprensione.  Essi  sono  in  grado,  in  varia  misura,  di  rielaborare  personalmente  i
contenuti disciplinari e linguistici effettuando analisi e sintesi appropriate. La preparazione
risulta buona o ottima per un ristretto numero di studenti, più che sufficiente o discreta per
una buona parte di loro, mentre per il resto degli alunni è sufficiente. 

Raggiungimento degli obiettivi
In  relazione  alla  programmazione  curricolare  all’inizio  dell’anno,  sono  stati  raggiunti  mediamente  gli
obiettivi previsti e riportati nella seguente tabella.
CONOSCENZE Livello raggiunto
Fondamentali strutture grammaticali SUFFICIENTE
Funzioni linguistiche di base per interagire in modo autonomo PIU’ CHE SUFFICIENTE
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Lessico specifico degli argomenti trattati DISCRETO

ABILITA’ Livello raggiunto
Comprendere in maniera globale testi orali e scritti di media 
difficoltà

DISCRETO

Usare le strutture grammaticali SUFFICIENTE
Usare le funzioni linguistiche acquisite PIU’ CHE SUFFICIENTE
Esprimersi oralmente su argomenti di carattere tecnico DISCRETO
Esporre processi, dare definizioni, descrivere oggetti e 
strumenti allo scritto

PIU’ CHE SUFFICIENTE

Metodologie didattiche

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni
Metodologia La  metodologia  si  è  basata  sull'approccio

comunicativo,  con  lo  sviluppo  graduale  delle
quattro  abilità  linguistiche:  leggere,  scrivere,
parlare,  comprendere.  Si  è  cercato  di  usare
sempre la lingua straniera in classe.

Lezione frontale/partecipativa 
Lezione on line

Per  i  contenuti  concettuali  e  lo  svolgimento  di
esercizi.

Lavoro a gruppi/ apprendimento 
cooperativo

Esercizi a  coppie

Problem solving Quesiti di diversa tipologia.
Esercitazioni individuali Gli  alunni  hanno avuto modo di svolgere varie

tipologie di esercizi per poter acquisire una certa
autonomia nell'uso della lingua.
Comprensione  scritta/orale:  reading  and
comprehension,  scrambled  sentences,  esercizi
di ascolto e completamento. 
Produzione  scritta/orale:  questions,  written
definitions and reports, attività di speaking.

Interventi di recupero/potenziamento attivati

Interventi curricolari ed 
extra_curricolari

Note e/o osservazioni

Recupero in itinere Attraverso ripasso degli argomenti svolti
Recupero mediante studio individuale L’insegnante ha fornito indicazioni per lo studio 

individuale

Strumenti didattici utilizzati

Materiali didattici Descrizione
Lavagna Uso frequente 
LIM Uso frequente
Libro di testo adottato Uso costante
P.C. e software Ascolto di argomenti  di carattere tecnico  da e-book e
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CD.
Dispense  e  materiale  a
disposizione del docente

L’insegnante ha fornito materiale di approfondimento in
formato digitale

Piattaforma Moodle/Infoschool L’insegnante  ha  fornito  indicazioni  per  lo  studio  e
materiale  di  approfondimento  tramite   piattaforma
Moodle, Infoschool (nella sezione Aula Virtuale)

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione

Tipologia di prova Descrizione
Prove  scritte
Verifiche orali

Le prove scritte e le verifiche orali sono concernenti il lavoro svolto
in classe e a casa, all’orale con esposizioni di argomenti trattati e
comprensioni  di  brani  specifici,  allo  scritto  con  definizioni,
descrizioni e trattazioni sintetiche. 

I  criteri  di valutazione, coerentemente con il  P.T.O.F. e tabella DAD, per la valutazione
finale saranno:

 la situazione di partenza;
 l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e a distanza;
 i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale;
 l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne;
 raggiungimento delle competenze previste;
 esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero.

Si allega griglia di valutazione per la disciplina  

PROGRAMMA SVOLTO  5AT LINGUA INGLESE Anno Scolastico 2019/2020

Libro in adozione: ENGLISH FOR NEW TECHNOLOGY, Kiaran O’Malley, ed. Pearson
 
ELECTRIC CARS
-The electric car that uses its body as a rechargeable battery, page 18
-Electric cars, conventional cars, hybrid cars page 39
-Electric cars: advantages and disadvantages, page 40

GENERATING ELECTRICITY
-Methods of generating electricity, pages 44-45
-The generator, page 46
-Fossil fuel power station, page 47 
-Nuclear power, nuclear reactor, pages 48-49
-Geothermal energy, biomass and biofuels, page 53
-Our energy future, page 54
-The problem with fossil fuels. Is nuclear power the answer? Can renewables satisfy our
needs? Page 55 
-Advantages and disadvantages of fossil fuels  
-Solar power, advantages and disadvantages (digital copy see Moodle) 
-Wind, biomass and geothermal power (digital copy see Moodle)

DISTRIBUTING ELECTRICITY
-The distribution grid, pages 56-57
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-The transformer, page 58
-The domestic circuit (only vocabulary), page 59
-Edison, Tesla and the AC/DC battle, page 60

EMERGENCY
-Dangers of electricity, page 64
-Act in emergencies, page 65
-Safety signs, page 66
-Work safely with electricity, page 67
-Safety first! (digital copy see Aula Virtuale Materiali)
-Video about the principles of safety at work (link see Aula Virtuale Materiali)
-Vocabulary exercises (digital copy see Aula Virtuale Materiali)

ELECTRONIC COMPONENTS
Applications of electronics, pages 72-73
Basic electronic components,  definition of resistor,  capacitor,  inductor,  transistor  (digital
copy see Moodle)

ELECTRONIC SYSTEMS
-Conventional and integrated circuits, pages 84-85
-How an electronic system works, page 86
-Analogue and digital, page 87
-Amplifiers, page 90
-Oscillators, page 91

MICROPROCESSORS
-What is a microprocessor? Pages 96-97
-The microprocessor, page 98
-Logic gates, page 99
-Alan Turing and ‘intelligent machines’, page 143

AUTOMATION
-What is automation? Pages 108-109
-How automation works, page 110
-Automation in operation: a heating system, page 111
-The development of automation, page 113 
-How a robot works, page 114
-Robots past and present, page 115
-Varieties and uses of robots, page 116
-Robots in manufacturing, page 117
-Artificial intelligence and robots, page 118
-Sophia, a Humanoid robot (link see Aula Virtuale Materiali)

INVALSI READING
-Which teacher (digital copy see Moodle)
-Which teenager (digital copy see Moodle)
-Which economist (digital copy see Moodle)
-Which psychologist (digital copy see Moodle)

EVENING MIRRORS English show based on some works by Edgar Allan Poe 
-Edgar Allan Poe, life, works and critical notes (digital copy see Moodle)
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-The characters of the show (digital copy see Moodle)
-Coordinate e approfondimenti (digital copy see Moodle)
-Le parole dello spettacolo (digital copy see Moodle)
-Scheda dello spettacolo (digital copy see Moodle)
-Chart about Evening Mirrors (digital copy see Moodle)
-Edgar Allan Poe – Video (link see Moodle)

TOPICS WITH THE MOTHER TONGUE TEACHER
-Internship report - guidelines (digital copy see Moodle)
-Black carbon emissions (digital copy see Moodle)
-New way of recycling plant-based plastics (digital copy see Moodle)
-Safety  at  work  –  definitions  –  Personal  Protective  Equipment  -  workplace
protective/responsive  
 equipment (digital copy see Moodle)

Conegliano, lì 30.05.2020
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RELAZIONE – LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

CLASSE: 5AT   Anno Scolastico 2019/20

DOCENTE: FELICI PAOLA

(Breve  relazione  sulla  classe  che  tenga  conto  dei  seguenti  indicatori:  Partecipazione,
Interesse, Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità)

Il  mio insegnamento nella  classe è stato continuativo nell’arco del  triennio; seguo la
maggior parte degli allievi di questa classe da quattro anni mentre due si sono aggiunti
negli  ultimi  due anni.  Questa  situazione ha contribuito  a creare un discreto clima di
dialogo e collaborazione che è stato sicuramente più vivace ed intenso con un gruppo
però piuttosto esiguo di allievi che infatti si sono dimostrati interessati, motivati, curiosi,
partecipi. Altri, appartenenti al gruppo più consistente, sono stati saltuariamente passivi,
anche  se  hanno  dimostrato  interesse  più  vivo  quando  hanno  incontrato  autori  o
argomenti  affini  alla  propria  sensibilità.  Un  ultimo  gruppo  ha  manifestato  interesse
limitato,  partecipazione  discontinua,  applicazione  saltuaria  allo  studio,  in  genere
concentrata in prossimità delle verifiche.
La frequenza è stata complessivamente assidua nella prima parte dell’anno scolastico,
mentre nel  secondo quadrimestre,  a  causa dell’emergenza sanitaria  e  delle  difficoltà
anche  materiali  (ad  es.  problemi  di  connessione),  per  alcuni  non  è  stato  possibile
mantenere una presenza costante. E’ da rilevare che si è fatto più consistente il gruppo
degli allievi che sono stati attenti e propositivi anche nella ricerca di canali che, prima che
arrivassero  chiare  indicazioni,  potessero  consentire  la  continuità  del  dialogo  e  del
contatto umano e non solo scolastico.
Un  esiguo  gruppo,  complice  proprio  la  DaD,  ha  ulteriormente  diminuito  la  propria
partecipazione e ha limitato i propri interventi al solo momento delle verifiche.
Il  lockdown e il  conseguente ricorso alla  didattica  a distanza hanno costretto  a  una
riduzione degli argomenti preventivati.

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente)

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il  livello raggiunto dalla
classe)

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di
team working  più  appropriati  per  intervenire  nei  contesti
organizzativi e professionali di riferimento

Mediamente discreto

Redigere  relazioni  tecniche  e  documentare  le  attività
individuali e di gruppo relative a situazioni professionali;

Mediamente discreto

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con
atteggiamento  razionale,  critico  e  responsabile  di  fronte
alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini
dell’apprendimento permanente.

Mediamente discreto
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Metodologie didattiche

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni
Lezione frontale/partecipativa La lezione ha privilegiato l’approccio diretto ai testi

e  gli  allievi  sono  stati  generalmente  invitati  a
partecipare  attivamente  in  modo  da  applicare
conoscenze e metodi appresi

E-learning e Formazione a Distanza Nella  seconda parte  dell’anno utilizzo della DAD
tramite  il  registro  elettronico,  zoom  meeting,
Google meet, Google classroom

Interventi di recupero/potenziamento attivati

Interventi curricolari ed 
extra_curricolari

Note e/o osservazioni

Recupero in itinere Il recupero è avvenuto in itinere con indicazioni 
fornite
per lo studio individuale. Le verifiche volte ad 
accertare il superamento delle lacune (o dei 
debiti ) sono state sia orali che scritte

Recupero mediante studio individuale

Strumenti didattici utilizzati

Materiali didattici Descrizione
Lavagna Utilizzo saltuario
LIM Per testi/ video/ apporti dal web
Libro di testo adottato BALDI,  GIUSSO,  RAZETTI,  ZACCARIA,  L’attualità  della

letteratura voll. 3.1 e 3.2
P.C. e software Zoom meeting, Google suite (meet e classroom). App per

lettura di file pdf (Xodo)
Dispense  e  materiale  a
disposizione del docente

File e link in supporto al materiale fornito dal libro di testo in
adozione

Piattaforma Moodle/Infoschool Utilizzo sia di Moodle che di Infoschool

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione

Tipologia di prova Descrizione
Interrogazione orale Durante  l’interrogazione  gli  allievi  sono  stati  sempre  stimolati  al

confronto coi testi e al collegamento tra testi e autori diversi in modo
da cogliere affinità e/o differenze

Prova scritta Le prove scritte sono state svolte seguendo le tipologie ( A, B e C) del
nuovo esame di stato

Si allega griglia di valutazione per la disciplina (relativa all’orale)
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE ORALI

Scarso
1-4

Insufficiente
5

Sufficiente
6

Discreto
7

Buono
8

Ottimo
9-10

CONOSCE
NZE

Non
possiede le 
conoscenze 
essenziali

Possiede 
solo alcune 
conoscenze 
superficiali 
e/o 
frammentari
e

Possiede 
conoscenze 
essenziali

Possiede 
conoscenze 
generalment
e complete 
e 
abbastanza 
precise

Possiede 
conoscenze 
complete e 
dettagliate

Possiede 
conoscenze 
complete ed 
approfondite

COMPETE
NZE 
LINGUISTIC
HE

Terminologi
a 
inadeguata. 
Esposizione
confusa e 
scorretta

Incertezza 
nell’uso dei 
termini. 
Esposizione
qualche 
volta 
contorta/con
fusa 
/scorretta

  Uso 
corretto dei 
termini 
essenziali 
ed 
esposizione 
complessiva
mente 
chiara

Uso corretto
dei termini 
essenziali, 
esposizione 
chiara e 
coerente 
seppure con
qualche 
incertezza

Uso corretto
dei termini, 
esposizione 
sempre 
chiara e 
coerente

Padronanza 
terminologic
a, varietà 
lessicale e 
sicurezza 
espositiva

CAPACITA’ 
DI 
UTILIZZAR
E LE 
CONOSCE
NZE 
ACQUISITE
E DI 
COLLEGAR
LE NELL’ 
ARGOMEN
TAZIONE

 Anche se 
guidato 
divaga e 
non segue 
la domanda/
traccia 
proposta/ 
consegna

Necessita di
essere 
guidato per 
restare in 
tema

Ha 
assimilato i 
contenuti 
essenziali 
ed è in 
grado di 
effettuare 
semplici 
collegamenti

Si attiene 
alle 
domande ed
è in grado di
argomentar
e con una 
certa 
autonomia

Opera 
collegamenti
e riferimenti 
nell’ambito 
della 
materia ed 
argomenta 
con efficacia
le proprie 
tesi

Opera 
collegamenti
e riferimenti 
con 
padronanza 
ed originalità
apportando 
contributi 
personali.

CAPACITA’ 
DI 
DISCUTER
E 
MOTIVAND
O LE 
PROPRIE 
OPINIONI. 
APPROFON
DIMENTO 
CRITICO

Capacità 
non rilevabili

Rivela una 
preparazion
e 
mnemonica

E’ in grado 
di 
argomentar
e in maniera
appropriata 
anche se 
con qualche
aiuto

Elabora 
personalme
nte i 
contenuti

Sa fare 
valutazioni 
autonome

Sa fare 
valutazioni 
autonome 
dimostrando
capacità di 
analisi e di 
sintesi
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Argomenti svolti (in maniera dettagliata)

L’età postunitaria: Le coordinate storiche
La Scapigliatura
Testi:
A. Boito, da Libro dei versi: Dualismo
C. Arrighi, da La scapigliatura e il 6 febbraio: La Scapigliatura  (file in “Didattica”)

ll Positivismo, il Naturalismo francese e il Verismo italiano
Testi:
E. e J. De Goncourt, da Germinie Lacerteux :  La Prefazione
E. Zola, da Il romanzo sperimentale : Introduzione   (file in “Didattica”)

G. Verga: La vita, il pensiero e la poetica.
Il Ciclo dei vinti : I Malavoglia e Mastro-don Gesualdo
Testi:
da Vita dei campi:  Rosso Malpelo
                               Fantasticheria
da Novelle rusticane: La roba
da I Malavoglia:  La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno
da Mastro-don Gesualdo: La morte di Mastro-don Gesualdo

Il Decadentismo La visione del mondo, la poetica e i temi del Decadentismo
Testi:
da C. Baudelaire, I fiori del male : Corrispondenze
                                                        L’Albatro  
da J.Huysmans, Controcorrente, La realtà sostitutiva
da O. Wilde, Il ritratto di Dorian Gray. Prefazione, I principi dell’estetismo

G. D’Annunzio: vita , opere, pensiero.
Testi:
da Il piacere: Un ritratto allo specchio
                      Una fantasia in bianco maggiore
da Le vergini delle rocce : Il programma politico del superuomo
da Alcyone: La pioggia nel pineto
                     Meriggio
da Notturno: La prosa notturna

G. Pascoli: La vita, la poetica, il pensiero e l’ideologia politica.
Testi:
da Il fanciullino: Una poetica decadente
da Myricae :X Agosto
                    Novembre
                    Temporale  
                    Il lampo
                    Il tuono
da I Canti di Castelvecchio:  Il gelsomino notturno

                                        La mia sera  (file in “Didattica”)
da Poemetti : Italy

Pagina 34  di 81



Il primo Novecento   
La lirica del primo Novecento in Italia.
Il Futurismo  
Testi:
FT. Marinetti : Il Manifesto del Futurismo
                        Il Manifesto della letteratura futurista
A. Palazzeschi, da L’incendiario, E lasciatemi divertire!

Il Crepuscolarismo
Testi:
S. Corazzini, da Piccolo libro inutile, Desolazione del povero poeta sentimentale
G.Gozzano, dai Colloqui, La Signorina Felicita ovvero la felicità

Il romanzo del primo Novecento
I. Svevo: La vita, il pensiero, la poetica, la figura dell’inetto, i primi romanzi e La coscienza
di Zeno. Flusso di coscienza e monologo interiore  (file in “Didattica”)
Testi:
da La coscienza di Zeno : Prefazione  (file in “Didattica”)
                                          Preambolo  (file in “Didattica”)
                                          Il fumo
                                          La morte del padre
                                          La salute “malata” di Augusta
                                          Psico-analisi

L.Pirandello: La vita, il pensiero, la poetica dell’umorismo, le novelle, i romanzi e il teatro
(Conoscenza del contenuto di Enrico IV e Sei personaggi in cerca d’autore che gli allievi
hanno visto in autonomia durante il periodo di DaD).
Testi:
da L’umorismo: Un’arte che scompone il reale
da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato

                                La signora Frola e il signor Ponza suo genero (file in “Didattica”)
da Il fu Mattia Pascal : Avvertenza sugli scrupoli della fantasia  (file in “Didattica”)
da Uno , nessuno e centomila :“Nessun nome”

La poesia tra le due guerre
G.Ungaretti: La vita, la poetica e le poesie di guerra
Testi: da L’allegria : I fiumi
                                 San Martino del Carso
                                 Veglia
                                 Mattina
                                 Soldati

E.Montale: cenni biografici, la poetica, il “correlativo oggettivo” .
Testi:
da Ossi di seppia: Non chiederci la parola
                             Meriggiare pallido e assorto
                             Spesso il male di vivere

Di  seguito  vengono  messi  in  evidenza  i  testi  oggetto  di  studio  nell’ambito
dell’insegnamento  di  Italiano  durante  il  quinto  anno  che  saranno  sottoposti  ai
candidati nel corso del colloquio orale:
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C. Arrighi, da La scapigliatura e il 6 febbraio: La Scapigliatura  (file in “Didattica”)
E. e J. De Goncourt, da Germinie Lacerteux :  La Prefazione
G. Verga da Vita dei campi:  Rosso Malpelo
                                              Fantasticheria
               da Novelle rusticane: La roba
C. Baudelaire, da  I fiori del male :  L’Albatro
J.Huysmans, da Controcorrente, La realtà sostitutiva
O. Wilde,  da Il ritratto di Dorian Gray. Prefazione, I principi dell’estetismo
G.D’Annunzio da Il piacere:   Una fantasia in bianco maggiore
                     da Le vergini delle rocce : Il programma politico del superuomo
                    da Alcyone: Meriggio
G. Pascoli da Il fanciullino: Una poetica decadente
                 da Myricae :X Agosto
                                     Novembre
                da I Canti di Castelvecchio: La mia sera  (file in “Didattica”)
F.T. Marinetti  Il Manifesto del Futurismo
I.Svevo da La coscienza di Zeno : Prefazione  (file in “Didattica”)
                                                        La salute “malata” di Augusta
                                                        Psico-analisi
L.Pirandello da L’umorismo: Un’arte che scompone il reale
                      da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato
G.Ungaretti da L’allegria : I fiumi
                                            San Martino del Carso
E.Montale da Ossi di seppia: Non chiederci la parola
                                              Meriggiare pallido e assorto

Conegliano, li 30 maggio 2020
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RELAZIONE – STORIA

CLASSE: 5AT   Anno Scolastico 2019/20

DOCENTE: FELICI PAOLA

(Breve  relazione  sulla  classe  che  tenga  conto  dei  seguenti  indicatori:  Partecipazione,
Interesse, Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità)

Si veda la relazione sulla classe per la disciplina di Lingua e Letteratura italiana.

Gli argomenti preventivati di Storia non sono stati tutti affrontati a causa delle difficoltà
sopraggiunte nel corso del secondo quadrimestre.

Come riportato nella sezione relativa ai percorsi di Cittadinanza e Costituzione gli allievi
hanno partecipato ad un incontro con un poliziotto della scorta del giudice Falcone. A
questo tema è stata collegata la visione del film “Felicia Impastato”.
All’inizio dell’anno scolastico, tramite un video  (Vebinar della piattaforma We school) è
stato affrontato il tema del riscaldamento globale, del mutamento climatico e delle buone
pratiche da mettere in atto per cercare di arginare il problema.

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente)

(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il  livello raggiunto dalla
classe)

Correlare  la  conoscenza  storica  generale  agli
sviluppi  delle  scienze,  delle  tecnologie  e  delle
tecniche  negli  specifici  campi  professionali  di
riferimento.

Mediamente discreto

Riconoscere  gli  aspetti  geografici,  ecologici,
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le
connessioni  con  le  strutture  demografiche,
economiche, sociali,  culturali  e le trasformazioni
intervenute nel corso del tempo.

Mediamente discreto

Metodologie didattiche

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni
Lezione frontale/partecipativa La lezione ha privilegiato l’approccio diretto ai testi

e  gli  allievi  sono  stati  invitati  a  partecipare
attivamente  in  modo da applicare conoscenze e
metodi appresi

E-learning e Formazione a Distanza Nella  seconda parte  dell’anno utilizzo della DAD
tramite  il  registro  elettronico,  zoom  meeting,
Google meet, Google classroom
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Interventi di recupero/potenziamento attivati

Interventi curricolari ed 
extra_curricolari

Note e/o osservazioni

Recupero in itinere Il recupero è avvenuto in itinere con indicazioni 
fornite
per lo studio individuale. Le verifiche volte ad 
accertare il superamento delle lacune (o dei 
debiti ) sono state sia orali che scritte

Recupero mediante studio individuale

Strumenti didattici utilizzati

Materiali didattici Descrizione
Lavagna Utilizzo saltuario
LIM Per testi/ video/ apporti dal web
Libro di testo adottato GENTILE, RONGA, ROSSI, Millennium voll. 2 e 3
P.C. e software Zoom meeting, Google suite (meet e classroom). App per

lettura di file pdf (Xodo)
Dispense  e  materiale  a
disposizione del docente

File e link in supporto al materiale fornito dal libro di testo in
adozione

Piattaforma Moodle/Infoschool Utilizzo sia di Moodle che di Infoschool

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione

Tipologia di prova Descrizione
Interrogazione orale Durante  l’interrogazione  gli  allievi  sono  stati  sempre  stimolati  al

collegamento tra gli eventi
Prove strutturate Sono state utilizzate talora nel periodo di DaD
Prove semi-strutturate Sono state utilizzate talora nel periodo di DaD

Per la griglia di valutazione per la disciplina  vedi la sezione di Lingua e Letteratura italiana
Argomenti svolti (in maniera dettagliata)
L’Italia nell’età della Destra e della Sinistra storica
Il completamento dell’unità d’Italia: le guerre di indipendenza
L’unità d’Italia: i problemi e le conseguenze.
L’Italia nell’età della Destra e della Sinistra storica.

L’Europa nell’età industriale
La seconda rivoluzione industriale -
La fiducia nel progresso e le scoperte tecnico – scientifiche

L’età dell’imperialismo  
L’Imperialismo e nazionalismo
Lo scontro tra le grandi potenze europee
La Germania di Bismarck

Gli scenari extraeuropei
Gli USA e il Giappone

La società di massa
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L’Italia durante l’età giolittiana  
La politica interna di Giolitti e il decollo industriale italiano  
La politica estera e la conclusione dell’età giolittiana

Il primo Novecento e la Grande Guerra
La prima guerra mondiale:  cause e inizio della guerra  
L’Italia dal neutralismo all’interventismo   
L’inferno delle trincee
La tecnologia al servizio della guerra
Dalla svolta del 1917 alla fine del conflitto  
I quattordici punti di Wilson (lettura e commento) e i trattati di pace
La rivoluzione russa -
La fine del regime zarista e la rivoluzione di febbraio
Le tesi di Lenin e la rivoluzione di ottobre
La guerra civile e il comunismo di guerra
La nascita dell’URSS
L’URSS di Stalin

 L’Europa e gli Stati Uniti nel primo dopoguerra
 I cambiamenti in Europa nel primo dopoguerra
Gli Stati uniti d’America tra ruolo di potenza e spinte isolazioniste

Il dopoguerra in Italia e il fascismo  
La crisi del dopoguerra in Italia  
Il caso di Fiume  
Il biennio rosso in Italia e la nascita del Partito Comunista d’Italia e del Partito Popolare
Italiano  
Dai Fasci di combattimento al Partito Nazionale Fascista  
L’ascesa politica di Mussolini e la conquista del potere  
L’Italia fascista

L’economia mondiale tra le due guerre e la crisi del 1929  
La crisi del ‘29 e il crollo di Wall Street
Roosevelt e il New Deal

Il nazismo in Germania  
Le difficoltà del dopoguerra in Germania  
La Repubblica di Weimar: nascita e tramonto
La crisi della Germania e l’affermazione del Nazismo

La seconda guerra mondiale
Il mondo verso la guerra
La guerra civile spagnola  
La seconda guerra mondiale (cenni)

Conegliano, li 30 maggio 2020

Pagina 39  di 81



RELAZIONE – MATEMATICA

CLASSE: 5^ AT   Anno Scolastico 2019/20.

DOCENTE: KOCI GENTIANA

Argomenti svolti (in maniera dettagliata)
1. Derivate (ripasso)

1.1.Derivata e suo significato geometrico
1.2.Continuità e derivabilità
1.3.Derivate fondamentali
1.4.Operazioni con le derivate
1.5.Derivate di ordine superiore al primo
1.6.Retta tangente e punti di non derivabilità

2. Teoremi del calcolo differenziale
2.1.Teorema di Lagrange (enunciato e interpretazione geometrica)
2.2.Teorema di Rolle (enunciato e interpretazione geometrica)
2.3.Teorema di Cauchy (enunciato)
2.4.Teorema di de L’Hospital (enunciato)
2.5.Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima
2.6.Flessi e derivata seconda
2.7.Problemi di ottimizzazione

3. Studio delle funzioni
3.1.Funzioni polinomiali
3.2.Funzioni razionali fratte
3.3.Funzioni irrazionali
3.4.Funzioni esponenziali
3.5.Funzioni logaritmiche

4. Integrali indefiniti
4.1.Definizione di integrale indefinito
4.2. Integrali indefiniti immediati
4.3. Integrazione per sostituzione
4.4. Integrazione per parti
4.5. Integrazione di funzioni razionali fratte

5. Integrali definiti
5.1.Definizione di integrale definito
5.2.Significato geometrico
5.3.Proprietà dell’integrale definito
5.4.Teorema della media
5.5.Funzione integrale
5.6.Teorema fondamentale del calcolo integrale
5.7.Calcolo dell’integrale definito
5.8.Valore medio di una funzione
5.9.Calcolo delle aree di superfici piane 
5.10. Calcolo dei volumi
5.11. Integrali impropri

Conegliano, lì 30.05.2020
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RELAZIONE – ELETTROTECNICA ed ELETTRONICA

CLASSE: 5^ AT   Anno Scolastico 2019/20

DOCENTI: TONON FABIO – MARTIGNAGO MARIA GRAZIA

(Breve  relazione  sulla  classe  che  tenga  conto  dei  seguenti  indicatori:  Partecipazione,
Interesse, Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità)

La  classe,  ha  partecipato  con  un  certo  interesse  a  quanto  proposto  durante   il  corso
dimostrandosi  sufficientemente  interessata  e  coinvolta  nelle  varie  attività  svolte.  La
frequenza alle  lezioni  è  stata,  per  la  gran parte  degli  allievi    costante durante il  primo
periodo mentre nella  seconda parte  dell’anno scolastico,  durante  la  DAD,   alcuni  allievi
hanno partecipato in modo discontinuo.

 La maggior parte degli allievi ha conseguito competenze  sufficienti. Alcuni allievi, a causa
di lacune di base ed impegno non sempre adeguato, hanno raggiunto  una preparazione
non pienamente sufficiente.

Un piccolo gruppo di    allievi si  è  distinto  per interesse, capacità ed iniziativa personale
oltre  alla media ottenendo  buoni risultati.

Rispetto  a  quanto  preventivato  ad  inizio  anno  scolastico,  a  causa  della  sospensione
dell’attività didattica in presenza,  i contenuti sono stati ridotti e si è rinunciato ad affrontare
la parte relativa  a :   “Modulazioni e Trasmissione dati” .

Livello delle competenze  medie

COMPETENZE/ABILITA’ Livello raggiunti
Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti 
dell’elettrotecnica e dell’elettronica

SUFFICIENTE-DISCRETO

Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e 
applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e
collaudi.

SUFFICIENTE-DISCRETO

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.

SUFFICIENTE-DISCRETO

Metodologie didattiche

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni
Lezione frontale/partecipativa Utilizzata  nell’introduzione  di  argomenti

fondamentali.
Lezione on line Utilizzata costantemente durante la DAD
Esercitazioni individuali Utilizzata frequentemente.
Esercitazione di gruppo Utilizzata  costantemente  per  l’attività  di

laboratorio ( nel primo periodo)
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Interventi di recupero/potenziamento attivati

Interventi curricolari ed 
extra_curricolari

Note e/o osservazioni

Recupero in itinere A richiesta o dove ne è stata  ravvisata la necessità.
Recupero mediante studio 
individuale

A seguito dell’esito della valutazione intermedia

Strumenti didattici utilizzati

Materiali didattici Descrizione
Lavagna Uso frequente 
LIM Uso frequente
P.C. e software Uso  frequente  per  stesura  relazioni  ed  utilizzo  software

applicativi visione ed analisi datasheets
Piattaforma Moodle L’insegnante  ha  fornito  tutto  il  materiale  relativo  agli

argomenti svolti   ed esercizi sulla piattaforma Moodle
Programma  di  simulazione
circuitale LTSpice

Durante la DAD l’attività di laboratorio è stata sostituita  con
la simulazione dei circuiti analizzati in teoria  

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione

Tipologia di prova Descrizione
Interrogazione orale Le verifiche orali  sono state condotte in modo da controllare

il grado di coerenza dei ragionamenti e la capacità di esporre
le  informazioni  acquisite e  sono state utilizzate soprattutto
per recuperare  le carenze evidenziate nelle prove scritte

Prova scritta Hanno  costituito  lo  strumento  principale  per  verificare  le
conoscenze e competenze acquisite 

Relazioni di laboratorio Per  le  prove  di  laboratorio   sono  state   prodotte  delle
relazioni individuali 

I criteri di valutazione, coerentemente con il P.T.O.F., per la valutazione finale sono state:
1) la situazione di partenza;

2) l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e a distanza;
3) i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale;
4) l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne ( in particolare durante

la DAD);
5) raggiungimento delle competenze previste;

Si allega griglia di valutazione per la disciplina Griglia di valutazione del PTOF 
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Argomenti svolti e abilità raggiunte

ABILITA’ CONOSCENZE / ARGOMENTI

Conoscere ed applicare 
l’Amplificatore Operazione nella 
progettazione di circuiti lineari e non 
lineari

Analizzare  circuiti elettrici in regime 
sinusoidale.

Progettare circuiti generatori di 
forme d'onda
Utilizzare circuiti PLL
Effettuare misure per il collaudo di 
circuiti

Amplificatori Operazionali ( ripasso)
Caratteristiche dell’ AO ideale e reale
Circuiti lineari con AO (  invertente, non invertente, 
sommatore invertente e sommatore non invertente, 
amplificatore differenziale)
Circuiti non lineari con AO: comparatore  con isteresi 
invertente e non invertente.
L’amplificatore per strumentazione

Studio delle reti elettriche in regime sinusoidale
Rappresentazione delle grandezze sinusoidali: 
espressione analitica e vettore simbolico.
Concetto di impedenza ed analisi di circuiti passivi con 
componenti R, L e C. Diagramma vettoriale
Risonanza  serie e parallelo

Funzione di trasferimento in regime sinusoidale di un 
circuito.
Rappresentazione mediante diagrammi di Bode
Diagrammi di Bode di termini:  K,  jω  e  (1+jωד)

Generatori di forme d'onda e oscillatori
Generatori di onde rettangolari e triangolari mediante 
AO. Astabili e monostabili con AO
Principio di funzionamento degli oscillatori sinusoidali, 
condizione di Barkausen
Innesco e  AGC in un oscillatore
Oscillatori  per basse frequenze: Wien,  a sfasamento e
seno-coseno.
Oscillatori  per alte frequenze: struttura a tre punti 
Stabilità in frequenza di un oscillatore e principio di 
funzionamento di un oscillatore al quarzo. 
Il sistema PLL: comportamento statico e dinamico, 
applicazioni.
Studio ed analisi sperimentale sperimentale 
dell'integrato 4046

Saper analizzare circuiti filtranti.
Progettare filtri attivi di ordine 
superiore al primo
Effettuare misure per il collaudo di 
circuiti filtranti

Filtri attivi
Concetti generali sui sistemi filtranti . 
Funzione di trasferimento del 1^ e 2^ ordine. 
Fattore di smorzamento e pulsazione naturale
Filtri attivi con struttura VCVS e a retroazione negativa 
multipla.
Progetto di filtri LP,  HP di ordine N. Utilizzo dei 
polinomi di Butterworth.
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Filtri passa banda a banda larga e a banda stretta
Filtro elimina banda, Notch a doppio T
Filtri a variabili di stato

Saper progettare sistemi contenenti
ADC  e  DAC  per  l'interfaccia  tra  i
segnali analogici e digitali
Saper  valutare  le  prestazioni
richieste ai  convertitori  in base alle
specifiche applicazioni 
Progettare circuiti  per 
'interfacciamento ai convertitori.
Effettuare misure/simulazioni  per 
l’analisi e collaudo di circuiti

saper valutare le problematiche 
relative a “rumore” nei circuiti di 
condizionamento del segnale 

TECNICHE DI CONVERSIONE 

Il campionamento e le conversioni A/D e D/A
Acquisizione di grandezze analogiche: teorema di 
Shannon e  spettro di un segnale campionato.
Aliasing  e filtraggio anti-aliasing
La quantizzazione  nel processo di numerizzazione di 
un segnale: calcolo del  SNR
Convertitori DAC: a resistenze pesate, a rete R2R e 
R2R invertita. Parametri dei DAC reali.
Convertirori ADC: flash, half-flash, a rampa digitale, ad 
approssimazioni successive.  
Parametri degli ADC reali.
Sample and Hold: schema di principio e parametri di un
S&H reale.
Analisi dei data sheets di ADC e DAC , interfacce  
parallele e seriali nei DAC e ADC

Conversione V/I  e  I/V
Generatori di corrente con A.O con carico a massa
Generatori di corrente con finale a BJT 
Lo standard  industriale 4-20 mA.
Esempi applicativi: lettura e condizionamento del 
segnale da  PT100 a tre fili. 

Conversione  V/F e F/V
Schema di un convertitore V/F e F/V

Conoscere le problematiche  inerenti
la trasmissione di segnali su linee 
elettriche reali.

LINEE DI TRASMISSIONE 
Modello equivalente di una linea di trasmissione e 
costanti primarie, definizione di impedenza 
caratteristica, velocità di propagazione, linea senza 
perdite.
Linea elettrica in regime digitale, analisi del transitorio 
nei casi significativi: linea aperta, linea in corto circuito, 
linea adattata.
Misure riflettometriche per rilievo  dei guasti nelle linee 
dati

Conegliano, 30 maggio 2020
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RELAZIONE – Informatica-Reti Trasmissione Dati
CLASSE: 5^ AT  Anno Scolastico 2019/20

DOCENTE: TONON FABIO 

(Breve  relazione  sulla  classe  che  tenga  conto  dei  seguenti  indicatori:  Partecipazione,
Interesse, Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità)

La classe,  ha partecipato con un certo interesse a quanto proposto durante  l’attività di
laboratorio dimostrandosi sufficientemente interessata e coinvolta nelle varie attività svolte.
La frequenza alle lezioni  è stata,  per la gran parte degli  allievi,  assidua e costante.  La
maggior parte degli allievi ha conseguito competenze più che sufficienti, solo pochi allievi
hanno manifestato difficoltà a raggiungere i livelli minimi richiesti. 

Alcuni   allievi  si  sono distinti  per interesse, capacità ed iniziativa personale  alla media
ottenendo  buoni risultati.

Rispetto  a  quanto  preventivato  ad  inizio  anno  scolastico,  a  causa  della  sospensione
dell’attività didattica in presenza,  i contenuti sono stati ridotti e si è rinunciato ad affrontare
la parte relativa alla   “Introduzione alla Programmazione ANDROID” .

Metodologie didattiche

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni
Lezione frontale/partecipativa Utilizzata  nell’introduzione  di  argomenti

fondamentali.
Lezione on line Utilizzata costantemente durante la DAD
Esercitazioni individuali Utilizzata frequentemente.

Interventi di recupero/potenziamento attivati

Interventi curricolari ed 
extra_curricolari

Note e/o osservazioni

Recupero in itinere A richiesta o dove ne è stata  ravvisata la 
necessità.

Recupero mediante studio individuale A seguito dell’esito della valutazione 
intermedia

Strumenti didattici utilizzati

Materiali didattici Descrizione
Lavagna Uso frequente 
LIM Uso frequente
P.C. e software Uso costante per sviluppo applicazioni in Java
Piattaforma Moodle L’insegnante  ha  fornito  tutto  il  materiale  relativo  agli

argomenti svolti   ed esercizi sulla piattaforma Moodle
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Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione

Tipologia di prova Descrizione
Prove  pratiche Hanno  costituito  lo  strumento  principale  per  verificare  le

conoscenze 
e competenze acquisite 

Prove scritte Utilizzate per la verifica degli aspetti teorici

 criteri di valutazione, coerentemente con il P.T.O.F., per la valutazione finale sono state:
1) la situazione di partenza;
2) l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e a distanza;
3) i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale;
4) l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne ( in particolare durante

la DAD);
5) raggiungimento delle competenze previste;

Si allega griglia di valutazione per la disciplina   Griglia di valutazione del PTOF 

Argomenti svolti e abilità raggiunte

ABILITA’ CONOSCENZE / ARGOMENTI

saper  realizzare  una  GUI  in
ambiente  NetBeans  mediante
l’utilizzo  degli  oggetti  grafici
della libreria SWING 

saper  gestire  file  di  testo  e
binari  mediante  il  linguaggio
Java.

saper sviluppare   codice 
temporizzato

1- PROGRAMMAZIONE IN LINGUAGGIO  JAVA 

introduzione alla programmazione grafica in ambi-
ente NetBeans ed utilizzo della  libreria SWING

Elementi di una GUI (Graphics User Interface)

contenitore jFrame e jPanel

componenti:  Button, RadioButton, CheckBox, 
TextField, TextArea, Label, Slider, ComboBox, Pro-
gressBar

gestione eventi componenti grafici generati da click
mouse, movimenti mouse, tastiera

gestione delle eccezioni, costrutto try-catch  

gestione dei Thread, interfaccia Runnable, 

esecuzione ciclica di codice con classi Timer e Ti-
merTask

gestione file di testo e file binari ad accesso se-
quenziale, gestione file  binari ad  accesso casuale

Pagina 46  di 81



saper utilizzare la libreria JSSC

saper sviluppare un protocollo
di comunicazione seriale

saper sviluppare codice 
stratificato per la 
comunicazione seriale

saper  sviluppare  software  di
rete  mediante  l’utilizzo  dei
protocolli TCP e UDP

serializzazione di oggetti

 2-COMUNICAZIONE SERIALE 
comunicazione seriale sincrona e asincrona
standard RS232 (caratteristiche meccaniche, 
elettriche e funzionali)
utilizzo  della libreria JSSC per la com. seriale in 
Java
invio e  ricezione di caratteri in modo non 
protocollato
organizzazione a livelli del software di 
comunicazione   
stesura completa di un protocollo di comunicazione
controllo degli errori, timeout e  ritrasmissioni 

 3-RETI DI CALCOLATORI E PROTOCOLLI
classificazione ( LAN, MAN, WAN)
modello di riferimento  ISO/OSI
protocolli di rete e loro classificazioni
architettura di rete TCP/IP

      l’indirizzamento  nelle reti IP
      concetto di Socket per la programmazione in rete

ESEMPI APPLICATIVI SVILUPPATI IN JAVA 

Comunicazione Client-Server con protocollo TCP ed 
utilizzo delle classi Socket e ServerSocket.
Simulatore di scheda I/O su rete Ethernet
Trasferimento file ( upload da Client a Server)

Comunicazione Client-Server con protocollo UDP 
Utilizzo delle classi DatagramSocket e 
DatagramPacket.
Esempio di  un sistema di termoregolazione 
distribuito

Conegliano, 30  maggio 2020
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RELAZIONE – SISTEMI AUTOMATICI

CLASSE: 5^ AT   Anno Scolastico 2019/20

DOCENTI: GIACOMAZZI MASSIMO – CALIENDO QUARTILIO

ORARIO: 2 ORE TEORIA + 2 ORE LABORATORIO

SOMMARIO DEGLI ARGOMENTI

Argomento n° Titolo
1 SISTEMI DI ACQUISIZIONE E DISTRIBUZIONE DATI 

2
STRUMENTI DI BASE PER LO STUDIO DEI SISTEMI DI 
CONTROLLO LINEARI

3 SISTEMI DI CONTROLLO RETROAZIONATI

La disciplina concorre al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento espressi in
termini di competenze:

6) I metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi utilizzare la strumentazione
di laboratorio e di settore e applicare
7) Utilizzare linguaggi  di  programmazione,  di  diversi  livelli,  riferiti  ad ambiti  specifici  di
applicazione
8) Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici
9) Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a
situazioni professionali

Gli obiettivi specifici conseguiti, declinati in conoscenze ed abilità, sono elencati nei 
prospetti relativi al programma svolto riportati di seguito.  

Il grado di raggiungimento degli obiettivi, da parte di ciascun allievo, è rappresentato dal 
voto assegnato allo scrutinio finale.

METODOLOGIE: 

  Lezione frontale con l’utilizzo prevalente della LIM.
  Lezione partecipata ed esercitazioni in classe.
  Lavoro di gruppo per l'uso dei programmi di simulazione al calcolatore, per le prove 
sperimentali con componenti elettronici e strumentazione di laboratorio (alimentatori, 
oscilloscopi, multimetri digitali, programmatori e schede programmabili).
 Da fine febbraio, lezioni online con meet.

INTERVENTI DI RECUPERO/POTENZIAMENTO ATTIVATI

 Recupero mediante studio individuale
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MATERIALI DIDATTICI:

 Personal Computer (n° 24) con sistema operativo “Windows 10”.
 Programma di simulazione "ProgramCC". 
 Multimetri digitali (n°5), generatori di funzione (n°5), oscilloscopi digitali doppia traccia 

(n°8).
 Schede sperimentali della Microchip “EXPLORER 8” (n°8) per programmare ed 

utilizzare il microcontrollore PIC16F887.
 Programmatori-Emulatori Microchip PICkit-3 (n°8)
 Motori a corrente continua di piccola potenza con encoder ottico incrementale (n°8)

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE:

 Verifiche scritte (compito in classe).
 Verifiche orali (interrogazioni alla lavagna, online, dal posto e durante il lavoro in 

laboratorio).
 Valutazione del raggiungimento degli obiettivi sperimentali prefissati per ciascuna prova.
 Valutazione dell’impegno dimostrato durante l’attività di laboratorio e online.

DEFINIZIONE DEL LIVELLO DI SUFFICIENZA E DEI CRITERI DI VALUTAZIONE
NELLA DISCIPLINA:

Le conoscenze e le abilità acquisite sono riportate in ciascuna parte del programma svolto.
Il livello di apprendimento giudicato sufficiente si determina dalla griglia di valutazione del
P.O.F. e corrisponde, in termini generali, ai seguenti descrittori:
 conoscenze complete ma non approfondite;
 abilità adeguate a risolvere semplici problemi;
 capacità di orientarsi nella disciplina.

PROGRAMMA SVOLTO:
Nel programma svolto sotto riportato, suddiviso in tre argomenti principali, sono indicati gli
obiettivi  specifici  raggiunti  dagli  allievi  in termini  di  conoscenze ed abilità e i  contenuti
trattati 
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Argomento n° 1 Titolo :
SISTEMI DI ACQUISIZIONE E 
DISTRIBUZIONE DATI

Tempo 
(ore) :

80

Conoscenze
 Regolazione e Regolatori  : 
 Il concetto di controllo automatico. 
 La struttura di un generico sistema di 

controllo ad anello chiuso ed il significato dei 
blocchi che lo costituiscono.

 Trasduttori ed Attuatori  :
 Schemi di condizionamento dei trasduttori; 

Compensazione di offset in tensione o 
corrente, adattamento del range di uscita.

 Il funzionamento di un motore a c.c. a 
magneti permanenti, lo schema per azionare 
un motore a c.c. con tecnica PWM.  

 Acquisizione e distribuzione dei dati  :
 Le tecniche e le problematiche connesse 

all’acquisizione e alla distribuzione di segnali 
analogici mediante un sistema 
programmabile basato su un microcontrollore.

 L'architettura ed il funzionamento del 
convertitore ADC  e del modulo CCP (funzioni
PWM e CAPTURE) del PIC16F887

 L’architettura ed il funzionamento del modulo 
MSSP (Master Synchronous Serial Port) per 
comunicare con altri dispositivi in modo 
seriale.

Abilità
 Trasduttori ed Attuatori  :
 Realizzare un circuito di condizionamento di 

trasduttori di temperatura (LM335) 
 Realizzare il circuito di azionamento di un 

motore a c.c. con tecnica PWM.
 Acquisizione e distribuzione dei dati:   
 Impostare uno schema a blocchi di un 

sistema di acquisizione-distribuzione di 
segnali analogici mediante un 
microcontrollore PIC;

 Descrivere i blocchi del sistema e le 
procedure software necessarie (in linguaggio 
di progetto);  

 Programmare in linguaggio C il 
microcontrollore PIC 16F887 per acquisire un
segnale analogico con l'ADC integrato, 
generare un segnale PWM, misurare il 
periodo di un segnale impulsivo con la 
funzione CAPTURE.

U.D. 1) Regolazione e Regolatori

Generalità sui sistemi di controllo, 
sistemi a catena chiusa, analisi della 
funzionalità dei blocchi costituenti il 
sistema a catena chiusa: controllore, 
attuatore, sistema controllato, 
trasduttore, condizionatore del segnale, 
nodo sommatore.

U.D. 2) Trasduttori ed Attuatori

Trasduttori di temperatura integrati 
(LM335), condizionamento dei 
trasduttori, traduttore di posizione digitale
(encoder ottico), Motore a corrente 
continua a magneti permanenti, 
azionamento di un motore a corrente 
continua con tecnica PWM.
Laboratorio: Realizzazione del 
condizionamento di un traduttore di 
temperatura integrato (LM335). 
Realizzazione di un azionamento PWM 
per unico senso di marcia e doppio 
senso di marcia, con ponte H integrato 
L298, di un motore a c.c. di piccola 
potenza.

U.D. 3) Acquisizione e distribuzione di
dati.

Acquisizione e distribuzione di dati con 
un sistema programmabile:
Generalità, Il microcontrollore 
PIC16F887, ADC integrato e modulo 
CCP (funzioni PWM e CAPTURE), 
architetture di acquisizione e 
distribuzione dati, programmazione del 
PIC in linguaggio C con MPLAB X.
Laboratorio: 
Uso della scheda EXPLORER 8 della 
Microchip e del PIC16F887 per 
l’acquisizione di un segnale analogico, 
conversione e visualizzazione del valore 
su un display LCD 16x2; Utilizzo delle 
interfacce seriali SPI e I2C per 
comunicare con specifici Port Expander 
connessi a display LCD, display a 7 
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 Utilizzare un display LCD 16X2 per 
visualizzare dei dati.

 Utilizzare il modulo seriale MSSP nella 
modalità SPI (Serial Peripheral Interface) e 
I2C (Inter-Integrated Circuit)

segmenti a 8 cifre, display a matrice di 
punti 8x8, memorie EEPROM esterne; 
Generazione di un segnale PWM; Misura
e visualizzazione del periodo di un 
segnale impulsivo proveniente da un 
encoder ottico con il modulo CAPTURE 
del PIC.

Argomento n° 2 Titolo :
STRUMENTI DI BASE PER LO STUDIO 
DEI SISTEMI DI CONTROLLO LINEARI

Tempo 
(ore) :

16

OBIETTIVI RAGGIUNTI CONTENUTI
Conoscenze

 Analisi dei sistemi lineari nel   
dominio del tempo: 

 Il modello matematico IU che 
descrive il comportamento di un 
sistema continuo lineare, tempo 
invariante e a coefficienti costanti
(sistema LTI).

 La trasformata di Laplace  : 
 La teoria di base relativa alla 

trasformata di Laplace e alla sua
antitrasformata con le relative 
definizioni, proprietà e teoremi 
fondamentali per lo studio dei 
sistemi. 

 Le trasformate di Laplace dei 
segnali fondamentali (segnale 
impulso, gradino, rampa, 
parabola).

 L’equivalente di Laplace di un 
circuito elettrico lineare.

 L’equazione caratteristica e i 
parametri che determinano il 
comportamento di un sistema 
lineare del secondo ordine. 

 Le forme rappresentative di una 
funzione di trasferimento.

 Le regole dell'algebra degli 
schemi a blocchi

 Motore a corrente continua:   
 Lo schema a blocchi e la f.d.t. di 

un motore a c.c. a magneti 
permanenti; 

 Il significato delle costanti di 

U.D. 1) Sistemi lineari nel dominio del 
tempo 

1.1) Modelli matematici per lo studio dei sistemi 
lineari di ordine n nel dominio del tempo: 
Il modello matematico IU (ingresso-uscita): 
equazione differenziale lineare a coefficienti 
costanti di ordine n. Il modello matematico IU per i
sistemi del secondo ordine. Esempi di modelli 
matematici del secondo ordine: sistemi “R -L-C”.
1.2) Segnali canonici e risposta temporale di un 
sistema del secondo ordine: impulso, gradino, 
rampa, rampa parabolica, smorzamento  e 
pulsazione naturale n, analisi della risposta al 
gradino di un sistema del secondo ordine per  
>1,  =1,  <1, legame tra posizione dei poli nel  
piano complesso e risposta al gradino di un 
sistema del secondo ordine, pulsazione 
dell'oscillazione smorzata o e curva di inviluppo 
dell'oscillazione proporzionale a n. 

U.D. 2) Trasformata di Laplace e funzione di 
trasferimento.

2.1) Trasformata di Laplace, definizione, esempi 
di calcolo di trasformate di Laplace (es. funzione 
costante, funzione esponenziale, ecc.),  teoremi 
sulle trasformate di Laplace, tabella delle  
trasformate delle funzioni più comuni, 
antitrasformata di Laplace, uso della tabella per l’ 
antitrasformazione, applicazione della trasformata
al calcolo di semplici circuiti elettrici, equivalenza 
di Laplace di un circuito elettrico costituito da : 
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tempo elettrica e meccanica del 
motore a c.c.; 

 I comandi del programma "CC" 
per tracciare i diagrammi di Bode
e la risposta nel tempo di un 
sistema. 

Abilità
 Analisi dei sistemi lineari nel   

dominio del tempo: 
 Ricavare il modello generale IU 

di un sistema lineare del 
secondo ordine partendo dalla 
definizione delle variabili di 
ingresso di uscita e dalle 
equazioni caratteristiche dei 
componenti del sistema (es. 
circuiti R-L-C) 

 Le trasformazioni:   
 Saper effettuare le trasformate e 

antitrasformate di semplici 
funzioni, essenziali per lo studio 
dei sistemi nel dominio di s; 

 Leggere la tabella che riporta le 
trasformate e antitrasformate 
delle funzioni più usate; 

 Ricavare la funzione di 
trasferimento nel dominio di s di 
un sistema lineare; 

 Ricavare le varie forme 
rappresentative di una funzione 
di trasferimento;

 Usare il programma di 
simulazione dei sistemi 
"Program CC" per l’analisi di un 
sistema del secondo ordine.   

resistori, generatori, condensatori, induttori, 
equivalenza di Laplace di un motore a cc a 
magneti permanenti.
2.2) Funzioni di trasferimento, definizione di 
funzione di trasferimento, funzione di 
trasferimento con la trasformata di Laplace, 
esempi di funzioni di trasferimento per semplici 
circuiti elettrici, trasformata dei segnali di prova di 
un sistema (impulso, gradino, rampa, parabola), 
poli e zeri di una funzione di trasferimento, forma 
“poli-zeri” e forma “costanti di tempo”, guadagno 
statico μ, rappresentazione dei poli e degli zeri nel
piano complesso. 
Rappresentazione di un sistema mediante schemi
a blocchi, algebra degli schemi a blocchi, 
semplificazione di schemi a blocchi.

U.D. 3) Motore a corrente continua a 
magneti permanenti: 

La struttura e le caratteristiche di un motore a c.c. 
a m. p.;  Lo schema “elettrico – meccanico” 
equivalente; le equazioni differenziali che lo 
descrivono (elettrica e meccanica); l’equivalente 
di Laplace delle equazioni differenziali descrittive; 
lo schema a blocchi completo; La F.d.T. del 
secondo ordine del motore con Tr=0 e con B=0 
(modello IU); la costante di tempo elettrica Te; la 
costante di tempo meccanica equivalente Tm; 
l’espressione di n e di  ; la condizione di non 
oscillazione;

Simulazioni al computer: Uso del Programma 
"CC" per il tracciamento dei diagrammi di Bode, 
calcolo della risposta al transitorio, calcolo dei poli
e delle costanti di tempo, antitrasformazione di 
Laplace.
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Argomento n° 3 Titolo :
SISTEMI DI CONTROLLO 
RETROAZIONATI Tempo (ore) : 12

OBIETTIVI RAGGIUNTI CONTENUTI
Conoscenze

 I sistemi retroazionati: statica   
 Lo schema a blocchi statico
 Le espressioni degli errori a regime in 

funzione del tipo del sistema e dell’ingresso 
applicato

 I sistemi retroazionati: dinamica  
 I parametri del transitorio della risposta al 

gradino
 Le relazioni tra i parametri del transitorio ed i 

valori  e n per sistemi del secondo  
ordine

 Le relazioni tra i parametri del transitorio e la 
risposta in frequenza.

 I sistemi retroazionati: stabilità  
 Il concetto di stabilità di un sistema; 
 Le condizioni nella f.d.t. del sistema 

retroazionato per la stabilità.
 Il grado di stabilità di un sistema
 Controllori PID e stabilizzazione dei sistemi 

retroazionati: 
 L'equazione di un controllore PID nel dominio

del tempo e la  f.d.t. nel dominio di s; 
 Il significato dei singoli contributi 

(proporzionale, derivativo e integrativo). 

Abilità
 I sistemi retroazionati: statica   
 Determinare la funzione di trasferimento ad 

anello aperto e chiuso 
 Calcolare l'errore a regime per segnali di 

ingresso canonici, la velocità di risposta, la 
sovraelongazione e il tempo di 
assestamento. 

 I sistemi retroazionati: dinamica  
 Determinare il transitorio della risposta al 

gradino di un sistema del secondo ordine in 
funzione dei parametri caratteristici del 
sistema.

    I sistemi retroazionati: stabilità   
 Determinare la stabilità di un sistema 

retroazionato; 
 Valutare il grado di stabilità in base alla 

posizione dei poli nel piano complesso

U.D. 1) Sistemi retroazionati: studio 
statico.

Sistemi in condizioni di regime 
permanente: Generalità, teorema del 
valore finale, sistema retroazionato in  
condizioni statiche (a transitorio esaurito), 
guadagno statico di anello μ L= GH, errore 
a regime, effetto dei disturbi in un sistema 
di regolazione (disturbo agente all’uscita).

U.D. 2) Sistemi retroazionati: studio  
dinamico. 

Generalità, elementi caratteristici del 
transitorio della risposta di un sistema ad 
un segnale a gradino: tempo di salita, 
sovraelongazione) tempo di assestamento 
(Tr, S, Ta, ecc.), relazione tra i parametri 
caratteristici del transitorio e i valori di  e 

n dell’equazione caratteristica in un 
sistema del secondo ordine, risposta in 
frequenza di un sistema retroazionato del 
secondo ordine; relazione tra la risposta in 
frequenza e i parametri caratteristici del 
transitorio; 

U.D. 3) La stabilità nei sistemi 
retroazionati

3.1) Stabilità dei sistemi di controllo: 
generalità, definizione di stabilità, relazione
tra stabilità e poli della funzione di 
trasferimento G(s), stabilità dei sistemi a 
retroazione con studio di G(s)H(s), esempi 
di studi della stabilità per sistemi semplici 
con costanti di tempo positive
3.2) Il controllore PID: Definizione, 
funzione di trasferimento di un PID, di un P,
di un PD e di un PI, significato dei termini 
Proporzionale, Integrativo e Derivativo.

Simulazioni al computer: Uso del 
Programma "CC" per il tracciamento dei 
diagrammi di Bode, calcolo della risposta 
al transitorio, calcolo dei poli e delle 
costanti di tempo, antitrasformazione di 
Laplace, analisi della stabilità.

Conegliano, 30.05.2020
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RELAZIONE –TPSEE

CLASSE: 5^ AT Anno Scolastico 2019/20.

DOCENTI:  SAMMARCHI ALBERTO / CALIENDO QUARTILIO

(Breve  relazione  sulla  classe  che  tenga  conto  dei  seguenti  indicatori:  Partecipazione,
Interesse, Frequenza, Approfondimenti, Eventuali criticità)

La  classe  ha  manifestato,  nel  corso  dell'anno  scolastico,  un  sufficiente  interesse  nei
confronti delle attività proposte e degli argomenti trattati. 
Per quanto riguarda la partecipazione, la classe ha necessitato di stimoli continui nel corso
delle lezioni; alcuni studenti hanno mantenuto un atteggiamento il più delle volte passivo e
comunque poco partecipativo,  mentre il  resto della  classe ha dimostrato di  avere  una
partecipazione e un'attenzione sufficiente, con l’eccezione di un gruppo ristretto sempre
molto attento.
Fatte le dovute eccezioni, una buona parte degli alunni ha mostrato impegno modesto (in
alcuni casi praticamente nullo) a casa, fatto salvo l‘impegno dell’ultimissimo momento, in
occasione  delle  verifiche.  In  tali  condizioni  la  preparazione  è  ovviamente  risultata
superficiale  e  frammentaria,  mancante  di  una  reale  assimilazione  e  rielaborazione
personale degli argomenti trattati. Restano però evidenti lacune su vari argomenti di base,
tali da rendere sicuramente impegnativo, ad eccezione di un nucleo ristretto, il “progredire”
del percorso di crescita tecnica/scientifica
Anche durante il periodo di didattica a distanza la situazione non si è discostata da quanto
avveniva durante le lezioni in presenza
La frequenza è stata nel complesso regolare, sia prima che dopo la sospensione delle
lezioni. 
Non ci sono particolari criticità da segnalare in quanto la classe per tutto il corso dell'anno
passato a scuola ha mantenuto un atteggiamento corretto e rispettoso nel confronti del
prossimo.
La  classe  si  presenta  inoltre  coesa  e  ogni  studente  è  ben  integrato  nel  gruppo,  con
l’eccezione di uno, che sembra un po’ ai margini delle dinamiche sociali interne.

Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente)
(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il  livello raggiunto dalla
classe)

COMPETENZE

Obiettivi

Livello medio raggiunto
(sufficiente,  discreto,
buono, ottimo)
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a)
Utilizzare la strumentazione di laboratorio per
verifiche, controlli e collaudi BUONA

b)
Gestire progetti, anche complessi SUFFICIENTE

c)
Gestire processi produttivi correlati a funzioni
aziendali SUFFICIENTE

d)

Analizzare  il  valore,  i  limiti  e  i  rischi  delle
varie soluzioni tecniche per la vita sociale e
culturale dei vari luoghi di lavoro, della tutela
della persona, dell’ambiente e del territorio

BUONA

e)
Redigere relazioni tecniche e documentare le
attività  individuali  e  di  gruppo  relative  a
situazioni professionali

SUFFICIENTE

Metodologie didattiche

Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni
Lezione frontale/partecipativa La tecnica didattica prevalente è stata la lezione

con metodo espositivo,  centrata sul  contenuto,
seguita da esercitazioni di laboratorio in gruppo
ed  individuali  con  esempi  di  applicazioni  delle
conoscenze  teoriche  e  di  reperimento  delle
informazioni

Lavoro a gruppi/ apprendimento 
cooperativo

La realizzazione di circuiti, la programmazione di
PLC,  l’impiego  di  software  dedicato  per  la
progettazione  e  la  simulazione  di  sistemi  di
automazione  industriale  lo  smontaggio  ed  il
rimontaggio di apparecchiature sono state svolte
generalmente a gruppi di due o tre persone, per
cercare di stimolare gli studenti a mettere in atto
comportamenti  ed  abilità  sociali  adatti  ad  una
efficace  cooperazione,  come  la  gestione  dei
conflitti e la fiducia reciproca; 

Problem solving La realizzazione pratica di schemi e circuiti, oltre
al  passaggio dall’astratto (schema circuitale) al
concreto (circuito funzionante), cerca di spingere
lo  studente  ad  interrogarsi  sui  possibili
malfunzionamenti  delle apparecchiature, al  loro
impatto  sull’insieme,  su  come  ricercare  un
guasto, sulle possibili conseguenze negative sul
raggiungimento degli obiettivi prefissati
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Interventi di recupero/potenziamento attivati

Interventi curricolari ed 
extra_curricolari

Note e/o osservazioni

Recupero in itinere X
Recupero mediante studio individuale X
Suddivisione della classe in gruppi di 
livello
Sportello pomeridiano
Corsi di recupero pomeridiani

Strumenti didattici utilizzati

Materiali didattici Descrizione
Lavagna La lavagna tradizionale è stata adottata nelle lezioni frontali

ex cathedra
Lavagna luminosa Non utilizzata
Libro di testo adottato Non è stato adottato un libro di testo
Proiettore dal P.C. E’  stato  utilizzato  per  condividere  materiali  e  dispense

durante le lezioni frontali
P.C. e software Sono stati  utilizzati  dagli  studenti  per impiegare software

dedicato  alla  simulazione  e  progettazione,  nonché  per
ricercare su internet fogli tecnici

Dispense  e  materiale  a
disposizione del docente

Sono state distribuite dispense ed esercitazioni scritte dal
docente sugli argomenti trattati, che sono state seguite in
modo  puntuale  per  permettere  agli  studenti  di  avere
riferimenti chiari su cui studiare

Manuali tecnici Sono stati reperiti dagli studenti i data sheet dei costruttori
di dipositivi e apparecchiature

Piattaforma
Moodle/Infoschool

Non utilizzato

Formazione a distanza Durante il  periodo di  sospensione delle lezioni  frontali,  il
docente ha creato un canale You-Tube sul quale venivano
caricate  videolezioni  registrate,  il  cui  collegamento  era
messo  a  disposizione  sull’applicazione  Aule  Virtuali  di
Spaggiari. Durante la settimana erano programmati uno o
più incontri per verificare l’apprendimento, rispondere alle
domande,  fornire  i  necessari  chiarimenti  e  ascoltare  le
problematiche  emerse.  Complessivamente  sono  state
fornite  30  videolezioni,  di  cui  metà  di  lezione e  metà  di
esercitazione e sviluppo di progetti, della durata media di
circa mezz’ora cadauna. In tali videolezioni compare il volto
del  docente  in  un  riquadro  che  spiega  ed  illustra  il
materiale che viene proiettato.
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Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione

Tipologia di prova Descrizione
Interrogazione orale L’interrogazione  orale  era  prevista  nel  2°  quadrimestre  per

esercitare i ragazzi al colloquio di esame, ma è stata utilizzata poco
a causa delle sospensione delle lezioni

Prova scritta Sono  state  utilizzate  prove  scritte  con  stimolo  aperto-risposta
aperta, fornendo indicazioni di aree di problematiche entro cui lo
studente potesse orientarsi

Prove strutturate Sono state utilizzate prove strutturate con tipologia degli  items a
risposta  multipla  su  piattaforme  on-line  durante  il  periodo  di
sospensione delle lezioni

Prove  semi-
strutturate

Non sono state usate prove semistrutturate

Relazioni  di
laboratorio

Gli studenti hanno dovuto svolgere relazioni orali sull’esperienza di
laboratorio  svolta,  descrivendo  le  metodologia  adottate  e
spiegando le difficoltà incontrate.

Progetti Automazione di un cancello elettrico
Impianto  per  saracinesca  automatica:  sviluppo  del  progetto  in
linguaggio SFC e successiva programmazione di un PLC S7-1200
in linguaggio KOP interfacciato da pannello HMI KTP700.

Durante  il  periodo  di  sospensione  delle  lezioni  frontali  e
dell’impossibilità  di  usufruire  del  laboratorio,  sono  state  svolte
esercitazioni teoriche di dimensionamento e progettazione di:
Circuito di comando di un SCR usando una porta CMOS
Innesco di un SCR con un oscillatore a rilassamento
Innesco di un TRIAC
Circuito di Interfaccia per il comando di un TRIAC con porte logiche
CMOS e TTL 
Dimmer con impiego di DIAC e TRIAC 
Convertitori DC-DC Step Down, Step-Up e Invertenti
Circuito  di  Controllo  di  motori  in  corrente  continua in  PWM con
Astabile 

Si allega griglia di valutazione per la disciplina X Griglia di valutazione del PTOF 

Argomenti svolti (in maniera dettagliata)

Modulo  1:  Progettazione  delle  apparecchiature  elettroniche:  qualità  e  limiti  di
funzionamento
 Limiti meccanici e termici di funzionamento
 Affidabilità, collaudo e messa punto
 Metodi di realizzazione
 Documentazione di un’apparecchiatura elettronica
 Scelta della categoria di rischio
 Valutazione dei costi e determinazione del prezzo di vendita
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Modulo 2: Elettronica ed Ecologia
 Sistema di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche (RAEE)
 Marcatura dei prodotti
 Restrizione all’uso di  sostanze pericolose nella  progettazione di  apparecchiature

elettriche ed elettroniche

Modulo 3: Diritto del lavoro
 I contratti di lavoro
 Lo statuto dei lavoratori (legge 300/1970)
 Il diritto di sciopero
 La tutela previdenziale dei lavoratori

Modulo 4: I motori in corrente continua impiegati come attuatori
 Motori in CC a magneti permanenti
 Motori passo-passo bipolari
 Motori passo-passo unipolari
 Motori brushless

Modulo 5: Gli azionamenti dei motori in continua
 Controllo lineare della velocità ad anello chiuso e aperto
 Controllo in PWM della velocità ad anello chiuso e aperto
 Inversione della rotazione con i ponti
 I circuiti controllori e di pilotaggio dei motori passo passo
 Gli azionamenti dei motori brushless

Modulo 6: Dispositivi a semiconduttori per alte tensioni e correnti
 Tiristori
 Transistor Unigiunzione (UJT)
 TRIAC
 DIAC
 Circuiti integrati per il controllo di potenza: il driver L293
 Gli azionamenti dei motori brushless
 La dissipazione termica

Modulo 7: I convertitori DC-DC
 Convertitore step-down
 Convertitore step-up
 Convertitore invertente
 Regolatori switching

Modulo 8: Esercitazioni e progetti teorici
 Circuito di controllo di un motore con variazione di velocità e senso di rotazione
 Progetto delle sequenze degli stati dei BJT per pilotaggio motore passo passo
 Dimensionamento del circuito di pilotaggio di un motore passo-passo
 Circuito di comando di un SCR usando una porta CMOS
 Innesco di un SCR con un oscillatore a rilassamento
 Innesco di un TRIAC
 Circuito di Interfaccia per il comando di un TRIAC con porte logiche CMOS e TTL 
 Dimmer con impiego di DIAC e TRIAC 
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 Convertitori DC-DC Step Down, Step-Up e Invertenti
 Circuito di Controllo di motori in corrente continua in PWM con Astabile 

Attività di laboratorio

Modulo 1: Automazione ed impianti elettrici industriali 
 Aspetti generali dei sistemi automatici
 Sistemi elettromeccanici: logiche a contatto
 Simbologia grafica di riferimento
 Impianti base, semplici, ciclici, temporizzati e di conteggio.
 Impiego di software dedicato per la progettazione e la simulazione di impianti indu-

striali cablati.

Modulo 2: Elementi di elettropneumatica
 Simbologia grafica di riferimento
 Elementi costitutivi di un impianto elettropneumatico
 Schemi di potenza e di comando elettropneumatici
 Impianti di azionamento semplici, ciclici, temporizzati e di conteggio
 Impiego di software dedicato per la progettazione e la simulazione di impianti elet-

tropneumatici.

Modulo 3: Reti ethernet 
 Concetti fondamentali per la trasmissione dei dati: trasmissione serie e parallelo,

rete a commutazione di circuito e di pacchetto
 Modello ISO/OSI semplificato
 Protocolli di trasmissione TCP/IP. Classi di reti.
 Dispositivi di rete.
 Cablaggio reti 10BaseT con cavi diritti e cross.
 Reti Ethernet per PLC

Modulo 4: Controllori logici programmabili (PLC)
 Architettura e funzionamento del PLC
 Hardware del PLC: collegamenti di ingresso ed uscite e reti Ethernet per la pro-

grammazione dei PLC Siemens S7-1200
 Operazioni su bit.
 Ambiente di sviluppo Siemens TIA
 Linguaggio di programmazione KOP; programmazione lineare e blocchi operativi;

istruzioni di base. 
 Blocchi funzionali: temporizzatori e contatori e gestione dei relativi Blocchi di Dati di-

stanziati. 
 Introduzione all’elaborazione numerica. 

Modulo 5: linguaggio di programmazione grafico per PLC: il  Sequential Function
Chart (SFC/GRAFCET) definito dallo standard internazionale IEC 61131-3
 Componenti grafici per la programmazione "step", "transition" ed "action" con esem-

pi applicativi
 Tecnica “Batch” per la traduzione in linguaggio KOP di un progetto sviluppato in

Grafcet e relativa programmazione dei PLC S7-1200.
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 Impiego di software dedicato per la progettazione e la simulazione di sistemi di au-
tomazione industriale

 Progetto di automazione di un cancello elettrico.

Modulo 6: L’interfaccia TUCH 7” SIEMENS HMI KTP700 per PLC ST-1200
 Connessione fra PLC s7-1200 ed HMI KTP700: configurazione e gestione di ingres-

si ed uscite da pannello HMI.
 Progettazione di un impianto per saracinesca automatica: sviluppo del progetto in

linguaggio SFC e successiva programmazione di un PLC S7-1200 in linguaggio
KOP interfacciato da pannello HMI KTP700.

Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 30 maggio.

Conegliano, 30.05.2020
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RELAZIONE – SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CLASSE: 5^ AT Anno Scolastico 2019/20.

DOCENTE: DAL BIANCO FERNANDA

Profilo della classe

Indicatore Descrittore

Discontinuità didattica Stesso docente

Lacune nei contenuti pregressi Non sono presenti lacune pregresse

Interesse Generalmente  adeguato  e  abbastanza
continuo.

Partecipazione Generalmente adeguata e continua  la ,  la   
motivazione e l’attenzione

Frequenza Per  lo  più  assidua  e  regolare.  Da  fine
febbraio continuata su DAD

Approfondimenti Svolgimento individuale ed autonomo di una
lezione nelle sue parti principali.

Livello  di  preparazione raggiunto  dalla
classe

Buona o più che buona la preparazione nel
complesso.

Raggiungimento degli obiettivi

Alla fine del corso di studi l’allievo deve essere in grado di:
 Mantenere un’esercitazione per un tempo prolungato al fine di migliorare la resi-

stenza in relazione alle proprie capacità;
 Aumentare gradualmente il carico di lavoro a livelli sub-massimali per sviluppare la

forza sia specifica che generale;
 Compiere movimenti ciclici e aciclici nel più breve tempo possibile;
 Realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio-temporali in

forma economica e coordinata;
 Eseguire i fondamentali tecnici-tattici di almeno due discipline sportive di squadra e

due individuali ed elaborare un pensiero tattico-sportivo;
 Organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e fina-

lizzati;
 Scoprire e orientare attitudini personali nei confronti delle attività sportive specifiche

e attività motorie che possano tradursi in capacità trasferibili al campo lavorativo e/o
tempo libero;

 Dimostrare di conoscere le norme elementari di primo soccorso e mettere in rela-
zione il movimento con elementi di: fisiologia, anatomia, alimentazione (argomenti
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trattati nella DAD)
 Conoscere i regolamenti delle principali attività sportive trattate nel corso del trien-

nio.
 Guidare un riscaldamento finalizzato
 Dimostrare  di  conoscere  effetti  del  doping  sulla  salute.  (argomenti  trattati  nella

DAD)

Titoli delle unità didattiche e contenute trattati
In relazione alla programmazione curricolare all’inizio dell’anno, sono stati svolti gli argomenti previsti e ri-
portati nella seguente tabella.

ARGOMENTO PERIODO N. LEZIONI
TEST MOTORI Sett./Ott 2
POTENZIAMENTO MUSCOLARE Sett/Mar 6
CORE STABILITY Ott./Nov. 2
PREACROBATICA/CAPOVOLTE/TRAMPOLINO 
ELASTICO

Dic./Gen. 3

PARALLELE Gen./Feb. 4
VOLTEGGI AL CAVALLO Dic./Gen. 4
ATLETICA Sett 2
SPORT DI SQUADRA Set/Feb. 7
PRODUZIONE E CONDUZIONE DI UNA LEZIONE Dic./Mag 8

Totale lezioni pratiche n. 36

DAD MAR-MAGGIO

Metodologie didattiche
 Si è utilizzata la lezione frontale dell'insegnante con spiegazione, motivazione del

gesto tecnico, dimostrazione. Il lavoro è stato individualizzato con interventi continui
di verifica dell'insegnante anche individuali e con approfondimenti soggettivi. Si è
utilizzata spesso l’assistenza diretta degli allievi si è privilegiato il lavoro a gruppi, si
è tenuto conto della capacità di gestire in forma autonoma un riscaldamento.

Materiali didattici utilizzati
 Le lezioni si sono tenute utilizzando la palestra e le attrezzature in essa disponibili,

campi e pedane esterne dell'Istituto.

Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione
La verifica del lavoro è stata continua con controllo, suggerimenti e correzioni del docente.
Al  termine  di  ogni  attività  didattica  è  stato  valutato  il  grado  di  apprendimento
dell'argomento trattato attraverso una prova pratica.
Nei giudizi di valutazione quadrimestrale si sono considerati i miglioramenti ottenuti nelle
varie competenze, la serietà e la partecipazione all'attività scolastica, l'impegno dimostrato
e l’attenzione alle lezioni.
Nel  periodo  dello  svolgimento  DAD  vengono  tenuti  presenti  la  partecipazione  attiva,
l’attenzione e i risultati ottenuti nelle verifiche eseguite on-line e la consegna tempestiva
del materiale richiesto.

Si allega griglia di valutazione per la disciplina Griglia di valutazione del P.T.O.F. 
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Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale saranno:

 la situazione di partenza;
 l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; anche nella

DAD
 i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale;
 l’impegno nel lavoro in classe e il rispetto delle consegne; anche nella DAD
 l’acquisizione delle principali nozioni e autonomia nella conduzione di lezioni.
 l’acquisizione di elementi teorici presentati nella DAD

Conegliano, lì 30.05.2020
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ALLEGATO n. 2

GRIGLIE DI VALUTAZIONE
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Griglia di valutazione del P.T.O.F.

La valutazione si ispira ai seguenti principi:
 la centralità dell'allievo
 il privilegio della qualità dell'apprendimento rispetto alla quantità
 il diritto dello studente ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un

processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di
debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

Per la corrispondenza tra voti e livelli di apprendimento degli allievi si è fatto riferimento
alla seguente tabella del PTOF: 

VOTO CONOSCENZE
(Risultato dell’assimilazione di 
informazioni attraverso 
l’apprendimento)

ABILITÀ
(Capacità di applicare conoscenze e di 
usare know-how per portare a termine 
compiti e risolvere problemi)

1-3
Del tutto

insufficient
e

Conoscenze inesistenti o 
sporadiche ed irrilevanti

Non sa applicare alcuna conoscenza

4
Gravement

e
insufficient

e

Conoscenze scarse e incomplete, 
con gravi lacune in riferimento agli 
argomenti di base

Sa applicare solo occasionalmente le 
conoscenze acquisite senza però 
inserirle in un contesto organico. 
Commette gravi e frequenti errori

5
Insufficient

e

Conoscenza generica, superficiale 
e/o incompleta degli argomenti di 
base

Sa applicare in maniera approssimativa 
le Conoscenze acquisite. Commette 
errori non gravi ed imperfezioni

6
Sufficiente

Conoscenza completa ma non 
approfondita degli argomenti 
essenziali

Sa applicare le conoscenze acquisite 
nella risoluzione di problemi semplici

7
Discreto

Conoscenza completa degli 
argomenti di base delle discipline, 
con qualche approfondimento

Sa applicare correttamente le 
conoscenze di base per risolvere 
problemi semplici e di media complessità

8
Buono

Conoscenza completa ed 
approfondita degli argomenti di 
base delle discipline e di altri 
argomenti

Sa applicare correttamente e con 
sicurezza le conoscenze acquisite, 
risolvendo problemi complessi

9-10
Ottimo

Conoscenza esauriente, articolata 
ed approfondita di tutti gli 
argomenti delle discipline

Sa applicare correttamente 
autonomamente le conoscenze 
acquisite, risolvendo problemi complessi,
con apporti personali anche originali
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Griglia di valutazione della prova orale
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ALLEGATO n. 3

ELENCO  DELLE  TRACCE,  ASSEGNATE  A
CIASCUN  CANDIDATO,  SU  INDICAZIONE  DEI
DOCENTI DELLE DISCIPLINE DI INDIRIZZO PER
LA  PRODUZIONE  DI  UN  ELABORATO  DA
PRESENTARE  NELLA  FASE  INIZIALE  DEL
COLLOQUIO D’ESAME.
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Assegnazione delle tracce ai candidati 

Candidati Traccia assegnata

Abazi Fabio

Bullari Marios

Brescacin Christian

Traccia 1

Li Chao Long

Zandonella Davide
Traccia 2

Garau Samuele

Macera Alessandro

Pasin Samuele

Traccia 3

Comacchio Marcus

Djeladini Abir
Traccia 4

Spironelli Riccardo

Tino Marco
Traccia 5

Viel Sefano Traccia 6

Carnelos Enrico

Moz Lorenzo
Traccia 7

Braido Andrea

Collotto 
Alessandro

Traccia 8

Moro Carlo

Ronfini Pietro
Traccia 9

Bazzo Alberto

Villanova Denis
Traccia 10
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Progetto 1 – Misurare e regolare la temperatura in un forno

Progettare un sistema per misurare e regolare la temperatura interna di un piccolo forno
utilizzato per test di apparecchiature elettroniche.

Le specifiche del progetto sono le seguenti:
 Temperatura interna del forno regolabile da 50 a 100 °C
 Riscaldamento  ottenuto  da  un  resistore  di  potenza  alimentato  da  una  tensione

continua di 24 V
 Misura della temperatura interna tramite un trasduttore basato sull’integrato LM35

(10mV/°C)
 Risoluzione della misura di temperatura inferiore o uguale a 0,5 °C
 Gestione  della  regolazione  e  della  misura  di  temperatura  con  microcontrollore

PIC16F887

Si richiede di svolgere i punti sottostanti:

punto  1) Progettare  il  trasduttore di  temperatura  interna  del  forno  compreso  di
collegamento al PIC.
punto 2) Progettare un sistema di  acquisizione del  segnale analogico proveniente dal
trasduttore del punto 1) al fine di poter visualizzare il valore misurato su un display LCD
16x2 e utilizzare il valore di temperatura misurato per confrontarlo con quello impostato dal
potenziometro di ingresso. 
punto 3) Visualizzare la temperatura misurata al punto 2) su un display LCD 16x2. 
punto 4)  Generare un segnale PWM, con un duty cycle regolabile da 0 al 100 %, per
poter  impostare  la  temperatura  interna  al  forno.  Il  duty  cycle  del  segnale  PWM deve
dipendere dalla differenza tra la temperatura desiderata e quella effettivamente misurata.

punto 5) Utilizzare il segnale PWM generato nel punto 4) per  alimentare il resistore di
potenza tramite un circuito pilota (driver) e quindi regolare il flusso di calore fornito per
riscaldare il forno (duty cycle=0% → flusso di calore nullo; duty cycle = 100% → flusso di
calore massimo). 

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare:
6) Lo  schema  hardware del  sistema,  con  spiegazione  e  dimensionamento  dei

componenti 
7) Il  software  di  gestione del  sistema  opportunamente  commentato  (dove

necessario)
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Progetto 2 – Acquisizione temperatura media congelatore

Progettare un sistema di acquisizione di 2 segnali analogici provenienti da 2 trasduttori di
temperatura uguali T1 e T2 con range di ingresso -30 ÷ 0 °C e di uscita 0 ÷ 5 V basato sul
microcontrollore PIC16F887. Lo scopo del sistema è quello di  misurare la temperatura
interna di un banco per surgelati in due punti diversi e visualizzare all'esterno il valore
della temperatura media. Inoltre, si richiede di accendere dei LED di segnalazione e di
inviare ogni minuto la temperatura media ad un’altra scheda con microcontrollore con lo
scopo di registrare lo storico delle temperature.

Specifiche e punti da svolgere del progetto:

1. Scegliere e progettare i 2 trasduttori di temperatura
2. Acquisire continuamente le 2 temperature
3. Calcolare la media delle 2 temperature acquisite
4. Visualizzare la temperatura media, senza decimali, su un display a 7 segmenti con 2

cifre per la temperatura e una cifra per il segno (solo il segno -, con il trattino centrale)
5. Accendere un LED verde se la temperatura media è compresa tra -20 e -18 °C inclusi
6. Accendere un LED blu     se la temperatura media è minore di -20 °C.
7. Accendere un LED rosso se la temperatura media è superiore a -18 °C.
8. Trasmettere ogni minuto la temperatura media ad un PIC remoto, per la registrazione,

tramite una comunicazione seriale SPI.

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare:
1) Lo  schema  hardware del  sistema,  con  spiegazione  e  dimensionamento  dei

componenti 
2) Il  software  di  gestione del  sistema  opportunamente  commentato  (dove

necessario)
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Progetto 3 – Misurare e regolare il numero di giri di un motore in corrente continua

Progettare  un  sistema  per  misurare  e  regolare  la  velocità  di  un  motore  in  corrente
continua.

Le specifiche del progetto sono le seguenti:
1. Numero di giri del motore regolabile da 0 a 4000 giri/minuto
2. Motore a corrente continua con Kt = 0,05 V/rad/s; e =  1 ms; m = 11 ms; In = 2A; 

Vm = 24V.
3. Misura del numero di giri tramite encoder incrementale con 500 impulsi/giro
4. Risoluzione della misura dei giri inferiore o uguale a 5 giri/minuto
5. Gestione della regolazione e della misura dei giri con microcontrollore PIC16F887

Si richiede di svolgere i punti sottostanti:

punto 1) Progettare il trasduttore di velocità compreso di collegamento al PIC.

punto  2) Progettare  un  sistema  di  acquisizione  del  segnale  digitale proveniente  dal
trasduttore del punto 1) al fine di poter visualizzare il valore misurato su un display LCD
16x2  e  utilizzare  il  valore  per  confrontarlo  con  quello  impostato  dal  potenziometro  di
ingresso. 

punto 3) Visualizzare la velocità impostata dal potenziometro e quella misurata al punto 2)
su un display LCD 16x2 in maniera alternata con periodo di 3 secondi.

punto 4)  Generare un segnale PWM, con un duty cycle regolabile da 0 al 100 %, per
poter impostare il numero di giri del motore. Il duty cycle del segnale PWM deve dipendere
dalla differenza tra il numero di giri desiderato e quello effettivamente misurato.

punto 5)  Determinare il tempo impiegato dal motore a raggiungere la velocità di regime
nel caso di partenza da fermo. 

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare:
1. Lo  schema  hardware del  sistema,  con  spiegazione  e  dimensionamento  dei

componenti 
2. Il  software  di  gestione del  sistema  opportunamente  commentato  (dove

necessario)
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Progetto 4 -  scheda elettronica per gestione remota di una valvola motorizzata

Un costruttore  di  Valvole  motorizzate  per  uso  industriale  e  civile  intende  realizzarne  una
versione  “intelligente”  dotata  di  elettronica  integrata  a  micro  controllore  che  permetta  di
controllare la valvola stessa mediante un comando remoto con BUS seriale RS485.  Il prodotto
finito si presenterà come in figura

  

L’attuatore  del  sistema è  un  moto  -  riduttore   con  motore  DC 24V  Inominale  =700mA e
riduttore meccanico con rapporto 1:200.
Ci  sono  due  switch  F.C.   (Fine  Corsa)   NA  (  normalmente  aperti)  che  si  chiudono
rispettivamente in corrispondenza di valvola aperta e valvola chiusa. Alimentando il motore
nei due sensi la valvola si apre/ chiude in un tempo di circa 30s. La velocità del motore non
deve  essere  regolata;  per   questioni  di  disponibilità  in  magazzino  e  spazio  ridotto  per
alloggiare  la  scheda  elettronica  si   propone    l’utilizzo  del  driver  integrato  L6201  della
STMicroelectronics.
Nella scheda ci deve essere un DIP-Switch a 5 vie per poter impostare l’indirizzo e poter
collegare fino a 30 dispositivi sul BUS e due LED per indicare valvola aperta/chiusa
Per questione di  diagnostica deve essere possibile leggere la corrente assorbita dal motore
durante il movimento.
Si chiede di:
1- fare uno schema a blocchi del sistema  elettronico
2- valutare la fattibilità del progetto con il driver indicato e quindi  progettare  l’interfaccia verso
il uC  ( nel caso si ritenga non utilizzabile il driver indicato  proporre soluzioni alternative)
3- progettare la parte di alimentazione per la logica ( partendo dai 24V di ingresso)
4- progettare la parte di interfaccia con gli switch di F.C. e il DIP-Switch per l’indirizzo
5- valutare il numero di I/O e tipo di periferiche necessarie al uC
punti   facoltativi
6- progettare l’elettronica necessaria all’acquisizione della corrente del motore.
7- definire un protocollo di massima per poter comandare/interrogare  mediante la seriale il
dispositivo
8-  mediante l’utilizzo di cataloghi online ( rs-conponents , mouser, ……) valutare  il costo della
scheda, per quanto riguarda la sola componentistica attiva utilizzata, per produrre lotti da 100
Pz.
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Progetto 5 - Scheda elettronica lettura sonda J

Le termocoppie  sono sensori di temperatura basati sull’effetto “Seebeck”  caratterizzate
da un basso costo,   un campo di temperature di lavoro molto esteso e bassa inerzia che
ben si prestano ad essere impiegati nel rilievo della  temperatura su forni ad induzione ed
altri ambienti industriali.
La coppia di materiali utilizzata è identificata da una lettera ( J, K, …..)
A tal fine si vuole realizzare un rilevatore-visualizzatore  da pannello per uso industriale
del tipo riportato in figura in grado di  lavorare con sonde tipo J.

Per l’interfaccia con la sonda J si utilizzi l’integrato AD8494  di Analog Device  di cui viene
riportata  un’immagine estratta dal datasheets.

Si chiede di:
1-  fare una breve ricerca analizzando e descrivendo le caratteristiche dei sensori di cui
sopra ed in particolare  analizzare il problema della “compensazione del giunto freddo”.
2-  fare uno schema a blocchi del rilevatore-visualizzatore  basato su un microcontrollore  (
per es. PIC16F887)
3-  valutare le caratteristiche di un ADC che permetta di acquisire il valore della sonda nel
campo da -20 °C a +800 °C  con risoluzione di 0.5 °C e con almeno 20 letture al secondo (
è possibile usare quello interno al PIC17F887 ?)
4-  progettare  completamente l’interfaccia  con il sensore
5- progettare l’interfaccia fra microcontrollore e sistema di visualizzazione  ( display a 7-
segmenti ad anodo comune)
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Progetto 6 – Controllo dell’afflusso e del deflusso dei visitatori di un museo

A seguito delle restrizioni dovute all’epidemia COVID 19, si ha la necessità di controllare
l’afflusso e il  deflusso dei  visitatori  di  un museo, nonché la presenza del  personale di
sorveglianza. 

 Le specifiche del progetto sono le seguenti:
 
o Il flusso dei visitatori prevede un ingresso ed una uscita separati. 
o È utilizzato un tornello per l’entrata ed uno per l’uscita; ogni tornello produce la chiusura

di un contatto elettrico quando passa una persona. 
o L’entrata e l’uscita del personale di sorveglianza avviene attraverso una porta di servizio.
o In corrispondenza di tale porta è presente un apposito lettore di codici a barre che serve

a rilevare l’ingresso e l’uscita di ogni sorvegliante. Questa apparecchiatura è provvista
di due fessure: una accessibile dall’esterno e l’altra dall’interno. 

o Ogni sorvegliante, per poter entrare, deve farsi identificare mediante una tessera che
inserisce nella fessura sul lato esterno e ritira dal lato interno. La presenza in servizio di
ogni sorvegliante è evidenziata mediante la visualizzazione del suo nome su un display
LCD  nonché  dall’accensione  di  una  spia  luminosa  (LED  verde),  una  per  ogni
sorvegliante. 

o La segnalazione della presenza di ciascun sorvegliante cessa quando esce inserendo la
propria scheda nella fessura interna e ritirandola da quella esterna. 

o Sulla scheda di identificazione sono riportate due bande formate da barre trasparenti e
barre  opache.  Su  una  banda  (ck)  le  barre  trasparenti  ed  opache  si  alternano  con
regolarità. Sull’altra banda (code) le barre opache e trasparenti si alternano in modo da
formare un codice binario associato al possessore della scheda. (vedi figura) 

o Nel lettore di schede sono posizionati due foto-accoppiatori: uno destinato alla lettura del
clock (ck) e l’altro alla lettura del codice. Ogni foto-accoppiatore fornisce due livelli di
tensione: Low in corrispondenza di una barra trasparente, High in caso di barra opaca. 

o I codici binari associati ai tre sorveglianti sono: 

Nome sorvegliante Codice binario
Massimo 11110
Decimo 11010
Meridio 10100

Si richiede di svolgere i punti sottostanti:

 Progettare un sistema basato su microcontrollore PIC16F887 che consenta di: 
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1.  sapere il numero di visitatori presenti nel museo (la visualizzazione del numero di
visitatori  presenti  è  affidata  ad  uno  display  LCD  16x2  gestito  serialmente  con
protocollo I2C); 

2.  sapere il nome dei sorveglianti in servizio (visualizzazione sullo stesso display del 
punto 1); 

3.  mettere in funzione un allarme sonoro se, quando esce l’ultimo sorvegliante, non
sono usciti tutti i visitatori (usare un buzzer che emetta un segnale sonoro avente
frequenza pari a 400Hz). 

4.  bloccare il tornello di ingresso per i visitatori quando all’interno del museo ve ne
siano già  presenti  150,  oppure  non ci  siano sorveglianti  in  servizio  (simulare  il
blocco del tornello con l’accensione di un LED rosso); 

5.  quando un sorvegliante inserisce la propria scheda nel lettore ottico per entrare o
uscire  venga  prodotto  un  impulso  che,  agendo  sull’elettro-serratura,  produca
l’apertura  della  porta;  quest’ultima  si  chiude  automaticamente  grazie  ad  un
chiudiporta meccanico. (Simulare l’impulso di apertura con l’accensione di un LED
verde per un tempo di circa 200ms).

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare: 
1. Lo schema hardware del sistema, con spiegazione ed eventuale 

dimensionamento dei componenti 
2. Il software di gestione del sistema opportunamente commentato (dove 

necessario) 
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Progetto 7 – Incubatrice per uova

Si deve realizzare un sistema che consenta di controllare la temperatura di una incubatrice
e  permettere  l’azionamento  ciclico  di  un  carrello  che  consenta  di  muovere  le  uova  da
sottoporre ad incubazione.

Il  progetto  e costituito  da due parti:  controllo di  temperatura e azionamento della “culla
girevole” per la movimentazione delle uova.

1. Il  controllo  di  temperatura deve  prevedere  l’acquisizione  e  il  condizionamento  della
temperatura proveniente da un sensore con uscita in tensione. La temperatura varia tra i
valori  Tmin  e  Tmax  e  deve  essere  convertita  in  una  tensione  con  range  standard  e
predefinito.
Successivamente il valore di temperatura deve essere controllato e mantenuto ad un valore
predefinito Tset, considerato ideale per la schiusa delle uova. Al di sotto di tale temperatura
bisogna prevedere l’azionamento di un elemento riscaldante.
Per  evitare  inneschi  indesiderati  si  deve  prevedere  l’inserimento  di  un’isteresi  ΔT
nell’intorno del valore Tset.
Il sistema di controllo inoltre deve presentare un indicatore luminoso che segnali lo stato ON
dell’elemento riscaldante e la visualizzazione della temperatura mediante display LCD.

2. L’azionamento della “culla girevole” deve consistere nel comando di un motore cc per la
movimentazione del carrello contenente le uova. Il motore deve essere azionato ogni 12 ore
alternando il verso di rotazione.

 Progettare un sistema basato su microcontrollore PIC16F887 che soddisfi le seguenti 
specifiche: 

Controllo di temperatura
 Impiego del sensore di temperatura LM35 avente sensibilità pari a 10 mV/°C; 
 Per il range di temperature si consideri Tmin = 30 °C, Tmax = 40 °C;
 Il  circuito di  condizionamento  deve essere in grado di fornire in uscita,  per il  range di

temperature sopra indicato, una tensione Vo variabile tra 0 V e 5 V.
 Tset = 37°C. È necessario prevedere un’isteresi ΔT = 1°C centrata attorno a Tset.
 Azionamento  di  un  elemento  riscaldante.  L’attivazione  dell’elemento  riscaldante  deve

essere indicato mediante l’accensione di un led rosso.
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 Visualizzazione della temperatura su display LCD 16x2 gestito serialmente con protocollo
I2C.

 Visualizzazione sullo stesso display LCD del tempo di incubazione trascorso (giorni - ore/
minuti). 

Azionamento della “culla girevole”
 Impiego di un driver per la gestione del motore c.c.
 Generazione di un segnale PWM (Duty Cycle dal 10% al 90% gestito tramite trimmer) per 

la regolazione della velocità di rotazione del motore.
 Rilevamento dei finecorsa per lo spegnimento del motore.
 Inversione di rotazione del motore ogni 12 ore.
 Indicazione tramite led verde e giallo del senso di rotazione del motore. 

N.B.: Per tutti i punti richiesti, determinare: 
1. Lo schema hardware del sistema, con spiegazione ed eventuale dimensionamento

dei componenti.
2. Il software di gestione del sistema opportunamente commentato (dove 

necessario).
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Progetto  8  – Regolazione della velocità di un motore passo-passo

Progettare il  circuito  controllore e di  pilotaggio di  un motore passo-passi  utilizzato per
rotazioni di precisione.

Le specifiche del progetto sono le seguenti:
1) Motore unipolare.
2) Dati di targa: 

a) corrente nominale 0,5 A;
b) resistenza di fase 10 Ω;
c) induttanza di fase 3,7 mH
d) Tensione di alimentazione 5 V

3) Azionamento full-step drive.
4) Doppio senso di rotazione
5) Sequenza di rotazione: 

Fasi attive
Avanti Indietro
A C A D
C B D B
B D B C
D A C A

6) Contatore: circuito integrato 74HC191.
7) Decoder: 74HC139
8) Astabile: Trigger di Schmitt 74HC14
9) Porte logiche: integrato 74HC00

Si richiede di svolgere i punti sottostanti:

punto 1) Disegnare lo schema e spiegarne il funzionamento.

punto  2) Scegliere  e  dimensionare  i  componenti  necessari  affinché  il  motore  possa
funzionare a velocità variabile da 150 a 1200 giri/min. 

punto 3) Scegliere e dimensionare i componenti necessari affinché il tempo necessario
alla coppia del motore per raggiungere il suo valore nominale sia inferiore a 0,4 ms. 
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Progetto  9 – Varialuce crepuscolare con regolazione della luminosità

Progettare un sistema di illuminazione per esterno abitazione che si accenda al calare
della  luminosità  e  la  cui  intensità  possa  essere  regolata  parzializzando  la  tensione
applicata al carico.

Le specifiche del progetto sono le seguenti:
 Potenza: 400 W
 Alimentazione di rete
 Dati di targa del relè: alimentazione bobina 12V; resistenza bobina 150 Ω; contatto

3A 
 Porta NOT triggerata: circuito integrato 74HC14
 DIAC: Tensione di breakover +- 30 V
 TRIAC: VGT all’innesco= 1,5 V; IGTmax: 30 mA; Vmax=400 V; IGT all’innesco=10 mA
 Resistenza fotoresistore; buio 15 kΩ; luce 5,6 kΩ

Si richiede di svolgere i punti sottostanti:

punto 1) Disegnare il circuito e spiegare il funzionamento.

punto 2) Dimensionare i parametri del circuito in modo che la luminosità dei fari possa
passare da 0 al 100%. 

punto 3) Disegnare l’andamento della tensione sul carico
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Progetto  10 – Impianto per il comando automatico di un garage.

In un garage pubblico, l’entrata e l’uscita sono regolate da due sbarre, comandate da due
motori c.c. (M1 e M2) oppure da due cilindri elettropneumatici (Y1 e Y2). Prima e dopo
ogni sbarra sono installati degli interruttori fotoelettrici B1, B2, B3, B4.

A) Fase di entrata (quando il semaforo all’entrata è verde, H1 accesa).
Se viene attivato l’interruttore fotoelettrico S13 e viene pigiato un determinato codice su
una tastiera a matrice 4x4 A1 gestita da microcontrollore, la sbarra di entrata viene alzata
tramite il motore M1 [cilindro elettropneumatico].
Se  il  mezzo  ha  raggiunto  l’interruttore  fotoelettrico  S14,  il  motore  M1  [cilindro
elettropneumatico]  riabbassa  la  sbarra  di  entrata.  Un  contatore  elettronico,  anch’esso
gestito  dal  medesimo  microcontrollore,  dovrà  incrementare  di  un’unità  il  suo  valore
corrente.
Raggiunte  le  200  automobili  la  sbarra  dell’entrata  deve venire  bloccata  e  il  semaforo
all’entrata deve passare da verde a rosso (H2 accesa). La posizione della sbarra di entrata
è individuata mediante due finecorsa S2 (sbarra alzata), S3 (sbarra abbassata).

B) Fase di uscita.
La sbarra di uscita viene attivata mediante l’avvicinamento all’interruttore fotoelettrico S15
(sollevamento sbarra uscita) e si riabbassa quando viene attivato l’interruttore fotoelettrico
S16 (controllo uscita automobile).
Quando un’auto supera l’interruttore fotoelettrico S16, il contatore deve decrementare di
un’unità il suo valore corrente; si riesce così a gestire in modo automatico l’occupazione
del garage.
La posizione della sbarra di uscita viene rilevata dai finecorsa S4 (sbarra alzata) e S5
(sbarra abbassata).
Il  semaforo  di  uscita  deve  rimanere  rosso  (H4)  fintanto  che  la  sbarra  è  abbassata
viceversa diventa  verde (H3)  con la  sbarra in  movimento o quando è completamente
alzata. 
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L’impianto prevede una centralina elettronica gestita da microcontrollore PIC16F887 per il
riconoscimento  del  codice  in  ingresso  e  per  la  tenuta  del  conteggio  delle  automobili
presenti nel garage. La centralina si interfaccerà tramite relè ad un opportuno circuito di
comando per la gestione elettrica (o elettropneumatica) dell’azionamento delle sbarre e
dei sensori. 

Disegnare: - i circuiti di comando, quello di potenza e quello di segnalazione in logica 
  cablata.
- lo schema hardware della centralina con spiegazione ed il         
  dimensionamento dei componenti.

Sviluppare: - il software di gestione della centralina opportunamente commentato. 
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